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CASA REALE

AYVISO DI CORTE

Sua MaestA 11 Re e Imperatore ha ricevuto oggi alle ore 11,15,
in udienza solenne, S. E. il signor Luigi Alberto Cariola, il quale ha
presentato alla Maesth Sua le lettere che lo accreditano presso que-
sia Real Corte in qualità di Aminiseintore straordinario e plenipoten-
ziario del Cile, nonchè quelle di richiamo del suo predecessore.

Itoma, addi 22 dicembre 1936 - Anno XV

(6240)

LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO-LEGGE 24 settembre 1936-XIV, n. 2143.
Modi8cazioni al R. decreto-legge 24 febbraio 1930-XIV, n. 317, relativo

alla composizione della Commissione centrale per la requisizione della fana

e alla diaria di missione da corrispondersi ai membri civili delle Commis-
sloni Interprovinciali.

VITTOlllO EMANUELE 111
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIONTÀ DEIla NAZIONE

HE D'ITALIA
1MPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 24 febbraio 1936-XIV, n. 317, relativo alla

disciplina dell'acquisto e della distribuzione delle lano di produ-
zione nazionale, convertito in legge, con modifleazioni, con la icgge
8 giugno 1936-XIV, n. 123:

liitenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gelmaio 1920-IV, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Alinistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo l\linistro Segretario

di Stato, Ministro Segretario di Stato per la guerra, di concerto col

Alinistri Segretari di Stato per la grazia e giustizia, per le finanze,
per l'agricoltura e le foreste e per le corporazioni;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. ·-- All'art. 6 del R. decreto-legge 24 febbraio 1936-XIV,
n. 317, relativo alla disciplina dell'aequisto e della distribuzione
deUe lune di produzione nazionale, e aggiunto il seguente comma:

« Agli esperti civili che fanno parte delle cominissioni di cili al

primo comma è corrisposto, per ogni riunione delle commissioni
stesse, il trattamento di missione previsto dalle norme vigenti per
i funzionari statali del lX grado gerarchico ».

Art. 2. - All'art. 9 del medesimo R. decreto-legge 24 febbraio
1936-XIV, n. 317, é aggiunto il seguente comma:

« Le Amministrazioni e gli Enti sopra menzionati designeranno
un rappresentante effettivo ed un altro supplente ».

Art. 3. - 11 presente decreto, che ha vigore dal 16 febbraio

1936-XIV, sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge.
11 hiinistro proponenfe à .autorizzato alla presentazione del relativo

disegno di legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato,

sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-

gno d'Italia, inandando a chiungtie spetti di osservarlo e di farlo

osservare.

Dato a San Rossore, addi 24 settembre 1936 - Anno XIV

VITTORIO EAIANUEIÆ.

KlUSSOLINI --- SOLMI - DI REVEL
- ROSSONI - LANTINI.

Visto, il Guardaslgini: SOLMI.

| Redistrato-alla Corte del conti, addi 23 dicembre 1936 - Anno XV

Alli del Governo, registro 380, fo0fio 101. - A1ANctNI.

REGIO DECRETO-LEGGE 12 noveinbre 1936-XV, n. 2144.

Diglina degli Istituti di vigilanza privata.

VITTORIO EnlANUELE lil
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZl0NE

HE D'ITALIA

IMPEllATORE D'ETIOPIA

Visto il testo unico delle leggi di P. S. approvato con H. decreto

18 giugno 1931, n. '173;
Visto il R. decreto-legge 26 settembre 1935, n. 1952, convertito

nella legge 19 niarzo 1936, n. 508, circa la disciplina delle guardie
particolari giurate;

Ritenuta l'urgente ed assoluta necessità di dare al questore mag-
glori poteri sull'ordinamen1o e sulla vigilanza dei servizi ûssunti da-
gli istituti di vigilanza privata;

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Alinistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario.

di Stato, hiinistro Segretario di Stato per l'interno, di concerto col

hiinistro Segretario di Stato per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - Gli istituti di vigilanza privata, costituiti a termmt

dell'art. 134 del testo unico delle leggi di P. S. upprovato con Regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, che prestano opera di vigilanza o

custodia di proprietà mobiliari od immobiliari per conto di privati,
che abbiano alla loro dipendenza non meno di venti guardie giu-
rate, fermo restando il rapporto di impiego fra guardie e titolari
dcila licenza di polizia, sono posti, per quanto riguarda il servizio,
alla dipendenza del questore che ne vigila (>ure l'ordinamento.

11 questore ha facoltà, quando lo ritenga opportuno, di sottoporre
olla disciplina del presento decreto anche gli istituti che abbiano

meno di venti guardie.
Art. 2. - 11 questore puo delegare- ad un funzionario dipendente

le attribuzioni di cui all'articolo precedente.
Art. 3. - Salvo il caso previsto d^11'art. 130 della legge di P. S.

le guardie particolari di che all'art. 1 non possono essere distratte
dal loro servizio.

Art. 4. - ß attribuito al questore il potere disciplinare sulle
. guardie particolari in servizio degli lstituti di vigilanza privata con

facoltà di sospenderle immediatamente e ritirare loro le armi di cui
fossero in possesso. salvo 11 provvedimento di revoca da parte del
preteno.

Art. 5. - Il presente decreto non riguarda le guardie particolari
giurate destinate da Enti pubblici, akri Enti collettivi e privati alla
vigilanza o custodia delle loro proprietà mobiliario immobiliari, le
quali rimangono sottoposte alle disposizioni del R. decreto-legge
26 settembre 1935, n. 1932.

Art. ß. -- Le infrazioni al presente decreto sono punite a sensi
dell'art. 17 del testo unico delle leR¾i di P. S. approvato con 11. de-
creto 18 giugno 1931, n. 773.

Art 7. -- Con decreto Reale, su proposta del Alinistro per finterno,
di concerto con quello per la grazia e giustizia, verranno emanate
le disposizioni che potranno accorrere per l'esecuzione del presente
decreto, il quale entrerà in vigore il giorno successivo a quello della
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sua pubblicazione nella Ga.z:ctta Ufficiale dcì Regno e sarà presen-
tato al Parlamento por la conversione in legge.

11 Capo del Governo, Ministro per l'interno, proponente, è autoriz-
zato a presentare 11 relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Ile-
gno 11'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a San Ilossore, addi 12 novembre 1936 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - SOLMI.
Visto, il Guardasifilli: SOLMI.
Ref¿strato alla Corte dei conti, addi 23 dicembre 1936 - Anno XV
Atti del Governo, reUistro 380, foUlfo 106. - MANCINI.

REGIO DECRETO 10 ottobre 1936-XIV, n. 2145.
Mediacazioni al regolamento organico per l'Arma dei carabinierl Reali.

VITTOlllO EMANUELE 111
PER GRAZlA 01 D)0 E PEli VOIA)NTA DELLA NAZIONE

11E D'I TAL1A

IMPEftATOllE D'ETIOPIA

Visto l'articolo 10 del Itegio. decreto-legge 11 ottobre 1934-XII,
n. 1723, convertit,o in leggo con la legge 17 dicembre 1934-XIII,
n. 2110, quale risulta modilleato dall'articolu 2 del Itegio decreto-legge
4 giugno 1936-XIV, n. 1251;

Visto il llegio decreto 14 giugno 1934-XII, n. 1109, concernente
l'approvazione del regolaniento organico per l'arma dei carabinieri
reali;

Visto il Itegio decreto 9 luglio 193G-XIV, n. 1471, che reca va-

rianti al regolamento sullo stato dei sottutticiali del Ilegio esercito;
Visto l'articolo 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926-lv, n. 100;
Udito il parere del Consiglio di Stato:
Sentito il Consiglio deî Ministri;
Sulla proposta del Capo dei Governo Primo Ministro Segretario

di Stato, Ministro Segretario di Stato per la guerra, per l'interno,
per la maring e per l'aeronautica, di concerto coi Ministri per le

colonia, per la grazia e giustizia e per le 11nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nel regolamento organico per l'arma del carabinieri reali, ap-
provato con llegio decreto 14 giugno 1934-XII, n. 1160, sono appor-
tate le seguenti aggiunto e varianti:

Art. 12. - E' sostituito dal seguente:
« Unrma dei carabinieri reali comprende:
a) 11 comando generale dell'arma dei carabinieri reali;
b) 2 divisioni carabiniori reali;
c) 6 brigate carabinieri reali;
d) 1 scuola contrale carabinieri reali;
e) 20 legioni territoriali carabinieri reali:
f) 1 legione allievi carabinieri reali;
g) I handa dell'arma dei carabinieri reali.

Comprende, inoltre, alla dipendenza della legione territoriale di
Roma:

h) 2 battaglioni carabinieri realt;
f) 1 gruppo squadroni carabinieri reali:
I) 1 squadrone carabinieri guardie del 11e;

ed alla dipendonza della legione territoriale di Palermo:
m) 1 battaglione carabinieri reali •.

1,e formazioni organiche dei suddetti reparti sono stabilite dalle
tabelle gruduuli e numerictie di formazione di pace in vigore e dallo

scompartimento territoriale dell'arma dei carabinieri reall (1). »

Art. 13. - E' sostituito dal seguente:
a 11 comando generale dell'arma è così costituito:

a) comandante generale (generale di corpo d'armata o di di-

visione)
b) ufficio del capo di S. M. del comando generale, suddiviso

in vari reparti, secondo la ulattria da trattare;
c) ufficio di <ontabilità e revisione. •

Art. 19. - Nel secondo comma, la parola a divisioni » à sostituita
dalla parola a gruppi ».
Art. 20. - Nel primo comma, le parole « le divisioni a sono sosti-

tuite dalle altre a i gruppi a.

Art. 2& - I commí c) e d) sono sostituiti dai seguenti:
« c) esercita comando diretto sulle divisioni carabinieri reali

e sovraintende al regolare andamento del servizio, della disciplina
e dell'amministrazione dell'arnia, esplica, inoltre, le attribuzioni che
le disposizioni vigenti sul decentramento dei servizi dell'amministra-
zione della guerra conferiscono ai comandanti di corpo d'armata;

« d) concede le licenze agli uffleiali generali comandanti di
divisione e agli ufficiali addetti al comando generale; m.

Vi e aggiunto il seguente comma:

•/).riciliede l'autorizzazione ai Ministeri della guerra e delle
colonie di fare ispezionare i comandi e reparti dell'arma delle leolo
italiane dell'Egeo e delle colonie. »

Art. 20. -- I commi 0) e c) sono sostituiti dai seguenti:
a b) propone al Ministero della guerra, per ciascun grado di

ufficiale dell'arma, i limiti di anzianità entro i quali, in bãse alla
legge sull'avanzamento, si devono formare ogni am10 i quadri di
avanzamento;

« c) designa al Ministero della guerra i marescialli maggiori
in possesso dei voluti requisiti por la nomina a sottotenente in ser·
vizio permanente effettivo; ».

Vi è agginnto il sognente comma:

• 4) inoltra al Ministero della guerra le domande del sottufft-
ciali dei carabiníeri reali in congedo aspiranti alla nomina a sotto-
tenente di complemento nell'arma stessa. »

Art. 27. - 1 commi d) ed ei sono sostituiti dai seguenti:
a d) propone al Minfetero della guerra, previo giudizio delle

competenti autorità, il passaggio dei sottufficiali, esclusi i vicebri-
gadicri, nel ruolo del servizio sedentario;

a e) determina tutte le destinazioni in sede di promozione;
determina i trasferimenti fra divisione e divisione e la destinazione
nelle colonie, ai Teparti d'istruzione dell'urun od a cariche speclati
presso Ministeri, comandi ed enti vari e i relativi esoneri.

Quando lo ritenga oliportuno, dispone anche spostamenti fra le-
gione e legione e nell'interno di esse. •

Art. 2ti. - B sostituito dal seguente:
« Per favanzamento áci sottufficiali e della truppa:
e) determina per ciascun grado di sottuffleiale e di truppa

i limiti di anzianità fino ai quali si possono estendere le proposte
di avanzamento, basandosi sul numero del graduati occorrenti per
coprire le vacanze che si prevedono per l'anno successivo nel diver-
si gradi;

b) propone nl Ministero della guerra i progetti di carattere
legislativo ritiettenti l'avanzamento dei sottuffleinli e inilitori di

truppa; emana, per l'avanzan.ento stesso, le disposizioni applicative
di carattere generale;

c) trasmette ni Ministero della guerra, per 11 giudizio decisivo,
gli specchi di avanzamento a scelta per meritt eccezionali riguar-
danti 1 sottuffici&li;

d) in base alle vacanze nel rispettivi ruoli organici, deter-
mina le promozioni nei quadri dei sottufficiali e della truppa;

e) determina la nomina e la destinazione dei marescialli mag-
glori a cariche speciali e provvede per la esonorazione da tali ca.

riche;
f) decide.1nappellabilmente sulle proposto di avanzamento a

scelta e a scelta per meriti eccezionali nel gradi di truppa;
g) stabilisce le norme per il concorso all'ammissione al corsi

allievi sottufficiali, nonclié quelle per l'abilitazione degli appuntati e
carabinieri al grado di vicebrigadiere in caso di mobilitazione ».

Art. 29. .- Nel conuna a), alle parole a .... nell'arma di fanteria o

10 quella di cavalleria dei militari non più adatti al servizio speciale
dell'arma; a sono sostituite le altre « in altre armi dei militari non

più adatti al servizio speciale dell'arma. Decide inoltre sulle pro-
poste di passaggio in altra arma degli stessi n flitaria per inettitu-

dine che eeuli dalla disciplina o comunque dalla volontà del mi•
11tare; ».
I commi c), d) ed e) sono sostituiti dai seguenti:
« c) decide, per delega del Ministero della guerra, sulla per-

dita del grado dei militari di truppa in congedo illimitato o asso•

luto che tengano cattiva condotta morale o politica oppure che ab-

biano riportato una delle condanne previste dal regolamento sullo
stato dei sottufficiali per la perdita del grado dei sottufficiali; decide
sul passaggio ad altra arma dei militari di truppa in congedo non
più moralmente idonei a servire nel carabinieri;

• d) decido sulle proposte di dispensa dal servizio dei sottuf.
11ciali;

« e) dispone i congedi d'autorità; ».

(1) Per le colonie:
Art. 30. -- E' sostituito dal seguente:

a) divisione carabinieri reali della Libia occidentale; a 11 comandante generale, per delega del Ministero della guerraf

inne r in Ukr e
entale;

e a) determina i limiti entro i quall i sottuffleiali ed appuntati
d) divisione .carabinieri reali dena somalia. J prenotati per contrarre matrim, ilio possono otteneine l'autorizza-
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rione, nelle proporzioni determinate dalla legge; e decide sulle do-

laande per le quali i comandi di divisione hanno espresso giudizio
contrario;

« b) Concede i brevetti e le croci per anzianità di servizio mi-

litare ai sottufflotali e militari dl truppa ».
Fra I articolo 30 e l'articolo 31. alle parolo e Det generale di

divisione comartdante in 7 a sono sostituite le seguenti a Det gene-
tali di divisione s.

Art. 31. - E' sostituito dal seguente:
« I generali di divisione dei ,carabinieri reali dipendono diret-

tamente ed esclusivamento dal comandante generale.
. 11 pift anziano dei generali di divisione assume dl diritto la

carica di ylee comandante generale e sostituisce il comandante ge-
nerale durante le assenze di questi. ».

Fra l'articolo 31 e l'articolo 32 sono soppresse le parole « Det

generale di divisione addetto al Comando generale ».

Art. 32. - E' sostituito dal seguente:
« I generali di divisione dei carabinieri reall hanno le seguenti

attribuzioni, oltre quelle che 11 comandante generale crederà oppor-
tuno di delegare loro:

a) esercitano il comando diretto sulle brigate dipendenti e

sovraintendono al regolare andamento del servizio e della disciplina,
nell'ambito della rispettiva giurisdizione;

b) esercitano il comando superiore sugli istituti di recluta-
mento ed istruzione dell'arma (legione allievi e scuola centrale)
assegnati alla rispettiva giurisdizione, curando clie il loro indirizzo
educativo e didattico sia in armonia colle direttivo del comandante

generale;
c) propongono al comando generale i provvedimenti neces-

sari per assicurare l'Amiformiti e regolarità del funzionamento dei

dipendeuti reparti dell'arma e lengono informato 11 comando gene-

rate stesso dele più irrportanti questioni che si prospettano circa il
loro andamento generale;

d) richiedono al comando generale l'autorizzazione a ispezio-
nare o far ispezionare i comandi e reparti dell'arma delle Isole ita-

liane dell'Egeo e delle colonie;

c; dispongono i trasferimenti dei sottufficiali e militari di

truppa da una all'altra dello dipendenti legioni appartenenti a bri-

f) concedono le licenze agli ufficiali generali comandanti dl
briga:a e ai comandanti degli istituti di reclutamento e di istru-
zione dall'arma, posti alle loro dipend.enze;

y esprimono giudizio inappellabile sulle domande di ammis-
sione degli aspiranti a concorrere all'avanzamento a scelta e .'u

quelle per l'atmnissione al concorso dei marescialli maggiori aspi-
ranti alla nonlina a cariche speciali;

h) autorizzano la concessione delle rafferire annuali a titolo
di esperlinento;

i) concedono l'autorizzazione a contrarre matrimonio ai sot-
tuffleiali e appuntati, nel limiti seabditi dal comando generale, inol-
trundo invece a quest'ultimo, per le sua decisioni, le domande per
le (1tudi il loro giudizio fosse negativo.

« Al fini dell'alta vigilanza visitano, quando ve ne sia motivo, i
comandi dipendenti per prendere conoscenza dell'attività e del ren-
diniento degli uffleiali e delle questioni di maggiore importanza e
Iser regolare i rapporti fra i comandi gerarchicI, sulla base delle
pratiche esigenze del servizio e dello rispettive competenze. ».

Fra l'articolo 32 e l'articolo 33 allo parole « Det generali di bri-
yala ispellori di zona a sono sostituite le altre « Dei generali di
brigata ».

Art. 33. - E' sostituito dal seguente:
« \ generalt di brigata del carabinieri feali dipendono diretta-

mente dai comandt di divisione dei carabinieri reali per tutto quanto
riguarda l'ordinamento e il funzionamento in genere delle legioni e
reparti di loro giurisdizione.

« Per quanto riguarda invece l'osservanza delle disposizioni che,
all'infuori dello speciale servizio loro d'istituto, i carabinieri reali
hanno in comune con le altre truppe del Ilegio esercito, dipendono
personalmente dal comandante di corpo d'armata.

« Essi corrispondono direttamente coi comandi di corÞo d'armata
e coi comandi di difesa territoriale per i compiti di carattere militare
uffidati ai comandi dell'arma dei carabinieri reali che hanno sede
nel rispellivo territorio. s.

Art. 34. - E' sostituito dal seguente:
« I generali di brigata dei carabinieri reali:
al esercitano il comando diretto sulle legioni o altri reparti

della giurisdizione, svolgendo un'alta vigilanza sull'andamento della
ficciolina e del servizio d'istituto; rivolgono in merito le proposte
del caso al comando di divisione e alle altre autorità competenti;

b) propongono al comando di divisione i provvedimenti ne-

cessari per assicurare la regolarità del funzionamento dei dipendenti
reparti dell'arma e tengono informato 11 comando stesso del loro

andamento e delle loro necessità;
c) indirizzano e consigliano i comandanti direttamente di-

pendenti e quellt in sottordine intervenendo, quando sia il caso, con
provvedimenti intesi a imprimere buona direzione a ogni ramo
del servizio;

d) si assicurano che i comandi dipendenti siano ben prepa-
rati a disimpegnare le attribuzioni che ad essi competono in caso di

mobilitazione e che le relative predisposizioni siano tenute costante-
mente al corrente con le direttive superiori ed ispirate, per la loro
esecuzione, a criteri di rapidità e di pratteità;

e) si assicurano che nei singoli coniandi e uffici dipendenti
non sia impiegato personale numericamente superiore a quello stret-
tamente indispensabile al loro funzionamento;

f) presiedono all'istruzione e all addestramento professionale
degli ufficiali dipendenti, rivolgendo particolare attenzione alla pre-
parazione dei tenenti nuovi ammessi nell'arma;

g) disimpegnano quegli speciali mcariclii, che, per fatti di
particolare importanza, il Ministero dell'interno richiedesse di af-
fidare loro;

It) dietro particolare incarico che 11 comando generale do-
vesse - per richiesta del Ministero della guerra o di quello dell'in-
torno - loro affidare, per speciali esigenze militari, di pubblica si-
curezza o di ordine pubblico, eventualmente provvedono - di con-
certo con le autorità milita"i o con il prefetto competente - anche al
coordinamento dei servizi dell'arma nel territorio delle dipendenti
legioni e alla ripartizione del personale ad esse assegnato, per
straordinari compiti d'istituto;

I) dispongono i trasferimenti dei sottufficiali e militari di
truppa da una all'altra delle legioni dipendenti;

l) concedono le rafferme triennali;
m) concedono le licenze ai comandanti di legione, previo 11

nulla osta dell'autoritä imlitare interessata. ».

Art. 35. - E' sostituito dal seguente:
« Al fini dell'alta vigilanza sui comandi dipendenti, i generali di

brigata:
a) visitano ciascuna delle dipendenti legioni una volta al-

I'anno;
b) visitano singolarmente quei comandi d'ufficiale presso i ,

quali, per qualche determinata ragione, possa riuscire utile un con-

trollo, tenendo presente che questo, mentre deve riferirsi all'anda-
mento generale del comando visitato e degli organi dipendenti, non
deve scendere alla stazione, se non per valutare i riflessi dell'azione
di comando. ..

. Art. 36. - Il primo comma è sostituito dal seguente:
« I comandanti di legione adempiono agli obblighi imposti al

comandanti di corpo dai regolamenti e dai codici penali militari ».

Art. 37. - E' sostituito dal seguente:
« I comandanti di legione dipendono direttamente dai comandi

di brigata dell'arma per tutto quantc riguarda l'ordinamento e 11
funzionamento delle legioni stesse; nonché dal comando generale
per quelle questioni per cui è consentito il tramite diretto.

« Fer quanto ha tratto all'osservanza delle disposizioni militari
locali estranee al servizio d'istituto, dipendono dai comandi delle
divisioni di fanteria e dai comandi di zona militare, a seconda delle
attribuzioni. ».

Art. 38. - Vi sono aggiunte le parole: « e dalle altre vigetiti di-
sposizioni. a.

Art. 40. - Il terzo comma è sostituito dal seguente:
« Concedono le rafferme annuali rittettendo però gerarchicamente

al comando generale per le sue decisioni le domande sulle quali 11
loro giudizio fosse negativo ».

Fra l'articolo 41 e l'articolo 42, alle varole « Attribuzioni d¢$
gestori » sono sostituite le parole « Attribuzioni dei relatori ».

Art. 42. - Nel primo comma alla parola a gestore » à sostituita
la parola « relatore ».

Art.. 43. - Nel primo comma, alla parola « divisione » à sostituita
la parola e gruppo ..

Art. 64. - Nel primo comma, alla parola e divisione » ð sosti-
tuita la parola a gruppo ».

Art. '72. - Nel terzo comma, alla parola « divisione = è sostituita
la parola a gruppo »,

Art. 2.

11 presente decreto avrà Vigore dal 1• gennaio 193&XIV.
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Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle legg1 e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser-
vare.

Dato a San Rossore, addl 1• ottobre 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - LESSONA - SOLMI - DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SDLMI.
liegistrato alla Corte dei conti, addi 23 dicembre 1936 - Anno XV
Atti del Got>erno, registro 380, foglio 103. - MANCINI.

REGIO DECRETO 27 ottobre 1936-XIV, n. 2146.
Tr.astormazione del Regio istituto nazionale per le industrie del cuolo

di Torino in Regio istituto tecnico industriale del cuoio e derivati di Torino
ed approrazione del relativo statuto.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIA NAZIONE

IIE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923-11, n. 2523, sul riordinamento
('rWintruzione industriale ed il regolamento relativo approvato col

II. ilecreto 3 giugno 1924-II, n. 969;
Visto il R. decreto 2 ottobre 1921-11, n. 2070, che riordina il Re-

gio istituto nazionale per le industrie-del cuoio in Torino;
Vista la pianta organica del predetto Istituto approvata con de-

creti Mluisteriali 16 marzo 1925-III, e 10 aprile 1928-VI, registrati il
E aprile 1925-III, e il 24 aprile 1928-VI;

Vista la legge 15 giugno 1931-IX, n. 889, sul riordinamento della
isti azione media tecnicû;

Visto il testo tmico sulla finanza locale approvato con R. de-

creto 14 settembre 1931-IX, n. 1175;
Visto il R. decreto-legge 27 agosto 1932-X, n. 1083, contenente

disposizioni sugli Istituti e Scuole di istruzione tecnica; ,

Visto il R. decreto 15 maggio 1933-XI, n. 491, che approva 1 pro-
grammi, gli orari e i raggruppamenti di materie nelle Scuole e

Nituti di istruzione tecnica;
Visto 11 testo unico della legge comunale e provinciale appro-

valo enn R. decreto 3 marzo 193&XII, n. 383;
Visto il R. decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1070, che rior-

d na il Consiglio superiore dell'educazione nazionale;
Visto 11 R. decreto 7 maggio 1936-XIV, n. 762, che approva gli

orari e i programmi delle Scuole medie d'istruzione classica, scien-
tifica, magistrale e tecnica;

Visto il R. decreto 3 settembre 1936-XIV, n. 1705, che aggiunge
altri raggruppamenti di materie ed equiparazioni di cattedre a

quelli previsti rispettivamente dal. R. decreto 15 maggio 1933-XI,
n 491, e del R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1162;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per l'edu-
cazione nazionale, di concerto con quello per le finanze;

Abbiamo decretato o decretiamo:

Articolo unico. - A decorrere dal 1G settembre 1930-XIV, 11 Regio
latituto nazionale per le industrie del cuoio in Torino, à trasformato
in Regio istituto tecnico industriale, con annessa una Regia scuola
tonica a indirizzo industriale, ed assume la denominazione di, Re-

gio istituto tecnico industriale del cuoio e derivati. Esso à ricono-
sciuto como Ente dotato di personalità giuridica e di autonomia
nel suo funzionamento e sottoposto alla vigilanza del Ministero della
educazione nazionale.

E' approvato l'unito statuto visto e firmato, d'ordine Nostro, dal
Ministro giroponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle, leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque sptÅti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a San Rossore, addl 27 ottobre 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

DE VECCHI DI VAL CISIION - DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOL31I.
Registrato alla.Corte dei conti, addi 21 dicembre 1936 - Anno XV.
Atti del Governo, refislTo 380, foglio 93. - MANCINI.

Statuto del Regio istituto tecnico industriale del cuolo e derivati di Torino.

A'rt. 1. - 11 Reglo istituto tecnico industriale del cuoio e derl-
vati di Torino ha lo scopo'di preparare al conseguimento del di-
ploma di perito industriale capotecnico per la conceria e la chi-
mica conciûrla che abilita - all'esercizio di collaborazione direttiva

nel campo tecnico esecutivo, presso gli opifici, i laboratori indu-
striali e artigiani, nonchè all'esercizio professionale ed all'impiego
nei pubblici uffici.
All'Istituto sono annessi:
16 una llegia scuola tecnica a indiritto industriale e artigiano

che ha lo scopo di completare la specifica preparazione pratica dei
licenziati dalle scuole secondarie di avviamento professionale e
di contribuire alla formazione di idonee maestranze. Essa è costi-
tulta da un corso biennale con specializzazione per tecnici di cal-
zaturiflei meccanici e rilascia, al termine degli studi, il diploma
di tecnico relativo alla predetta specializzazio: te;

20 comi per maestranzo che hanno il ílne di accrescere, con
insegnamenti culturali, tecnologici, grafici e pratici, la capacità di
lavoro, tecnica e produttiva, dei prestatori d'opera.

Art. 2. - L'Istituto è costituito da:
a) un corso preparatorio di un anno per i licenziati dalla

Scuola di avviamento professionale a tipo industriale;
b) un corso superiore di quattro anni con indirizzo specializ-

zato per la conceria e la chimica conciaria.
L'anno preparatorio, 11 corso superiore e la scuola tecnica con-

stano ciascuno di un solo corso complgto di classi.
Ulteriori specializzazioni potranno attuarsi semprechè sia con-

sentito di far fronte alla relativa spesa con i fondi disponibili nel
bilancio dell'Istituto.

Art. 3. - L'Jetituto, per l'attuazione dei suoi fmi, oltre a godere
dei beni immobili e mobili che gli sono o gli saranno a3segnati, di-
spone:

a) di un contributo del Ministero dell'educazione nazionale;
b) di un contributo del Consiglio provinciale dell'economia

corporativa di Torino;
c) di un contributo della Cassa di risparmio di Torino;
d) dei proventi delle tasse e contributi scolastici;
e) degli ulteriori contributi, sussidi di enti pubblici e privati,

nonché di lasciti e donazioni.

Art. 4. - Sono forniti dal comune di Torino i locali e la relativa
manutenzione, la illuminazione, il riscaldamento e la provvista
d'acqua per tutti i servizi dell'Istituto.

Art. 5. - Sono organi dell'Istituto:
a) 11 Consiglio di amministrazione;
b) il preside;
c) il Collegio dei professori.

Art. 6. .- Il Consiglio di amministrazione, da nominarsi con •
decreto del Ministro per l'educazione nazionale, è costituito:

a) di due rappresentanti del Ministero dell'educazione na•

zionale;
b) di un rappresentante del ·comune di Torino;
c) di un rappresentante del Consiglio provinciale dell'economia

corporativa di Torino;
d) di un rappresentante della Cassa di risparmio di Torino;
e) del preside dell'Istituto che ha voto deliberativo ed esercita

10 funzioni di segretario.
Gli eriti che si impegnino a contribuire in forma continuativa al

mantenimento dell'Istituto con somma annua non inferiore a L. 5000
oppure che concorrano al suo incremento con un'assegnazione, una
volta tanto, non inferiore alle L. 50.000, hanno diritto ad un rappre-
sentante nel Consiglio di amministrazione.
* Alle stesse condizioni anche i þrivati possono essere ammessi dal
Ministero a far partë del Consiglio di amministrazione.

Le funzioni di membro del Consiglio di amministrazione sono

gratuite.
Art. 7. - Al Consiglio di amministrazione spettano 11 governo

amministrativo e la gestione economica e patrimoniale dell'Istituto.
11 Consíglio inoltre vigila sul buon andamento dell'Istituto, ha

faroltà di proporre modifiche al presente statuto, in rapporto ai
particolari bisogni dell'Istituto ed alle esigenze dell'economia locale,
ed esercita ogni altra funzione che gli sia attribuita dalla legge e
dal regolamenti, seguendo le direttive e le istruzioni .del Ministero
dell'educazione nazionale.

Art. 8. - Il preside ha il governo didattico e disciplinare del-
l'Istituto.

Nel campo amministrativo esso à l'organo cui è demandata l'ap,
plicazione delle deliberazioni del Consiglio di amministrazione.

Art. 9. - Oltre le mansioni che gli sono affidate dal regolamento,
11 Collegio dei professori assiste 11 preside nella preparazione del re-
golamento interno dell'Istituto, nella scelta del materiale didattico e
tecnico e in ogni altra mansione e circostanza in cui il preside
ritenga opportuno interpellarlo.

Art. 10. - Agli effetti dell'art. 37 della legge 15 giugno 1931,
n. 889, l'allegata tabella organica indica il numero delle cattedre per
le varie materie e gruppi di materio, gl'insegnamenti da conferirsi
per incarico, le classi nelle quali ciascun professore di ruolo è te-
nuto ad insegnare e gli altri posti da ricoprirsi con personale di
ruolo o incaricato.
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Art. 11. - La scelta dell'Istituto di credito a cui s'intenda affl-
dere 11 servizio di cassa, la custodia dei valori dell'Istituto e la ri-
scossione delle tasse scolastiche, a' sensi dell'art. 33 della legge
15 giugno 1931, n. 889, spetta al Consiglio di amministrazione.

La relativa deliberazione è soggetta all'approvazione del Mini-
stcro dell'educazione nazionale.

Tutte le entrate sono versate in apposito conto corrente; i pa-
gamenti sono effettuati direttamente dall'Istituto di credito su or-
Gini di pagamento.
Il Consiglio di amministrar.lone designa, anno per anno, fra le

personc indicate nel comma 26 dell'art. 33 della citata legge, quella
che unitamente al preside deve ílrmure gli ordini di pagamento.

Art. 12. - Al pagamento delle minute spese provvede 11 segre-
turio su apposita anticipazione, la cui misura à fissata dal Consi-
glio di amministrazionc nel limite massimo di L. 1000. L'anticipa-
zione viene reintegrata, quando occorra, su presentazione del ren-
diconto,

Art. 13. - Le tasse dovute dagli alunni dell'Istituto tecnico, corso
superiore e corso preparatorio e della scuola tecnica, sono quelle in-
dicate dal R. decreto-legge 16 aprile 1936-XIV, n. 837.

Art. 14. - Sono esonerati dal pagamento di tutte le tasse, se-condo le norme vigenti per tutte le scuole ed istituti di istruziolle
tiedia dipendenti dal Ministero dell'educazione nazionale:

a) 1 figli dei morti in guerra o per la causa nazionale;
b) i figli dei dispersi in guerra;
c) i mutilati ed invalidi di guerra o della causa nazionale ed

i loro ílgli;
d) gli appartenenti a famiglie numerose n' sensi della legge14 giugno 1928, n. 1312 e del R. decreto 10 agosto 1928, n. 19¼;
e) gli stranieri ed i figli di cittadini italiani residenti all'estero

che vengono a compiere i loro studi nel Regno;
f) i cittadini italiani appartenenti a farniglie residenti nella

Tunisia;
e, transitoriamente:

g) gli alunni appartenenti a famiglie residenti nelle provincie
e territori di cui alla legge 2 luglio 1920, n. 1183, iscrittisi non oltreil 1928-1929.

L'esonero - che si estendo~anche alla tassa di diploma - è so-
speso per i ripetenti, fatta eccezione per gli alunni di cui alle let-
tere d) ed e).

Art. 15. - Possono essere esonerati per merito dal pagamento
totale delle tasse di prima iscrizione e di frequenza, o dal- paga-
mento della metà di esse, i giovani appartenenti a famiglie di con-
dizione economica disagiata, i quali abbiano conseguito 11 prescritto
titolo di ammissione o di idoneità in un'unica sessione, o la promo-
zione in prima sessione, con una media non inferiore agli otto de-
cimi, per l'esenzione totale, e ai sette decimi, per l'esenzione par-
ziale.

Per gli alunni di scuola pubblica la votazione in condotta non

dovrA essere inferiore agli otto decitui.
L'esonero totale o parziale per merito dal pagamento delle tasse

di animissione al corso superiore e di abilita::ione tecnica (per
l'Istituto), e di licenza (per la Scuola) è accordato a tutti gli alunni
et.e abbiano goduto nell'anno in corso dell'esonero dalla tassa di
frequenza -- clie deve esser stato totale, per gli aspiranti all'esonero
totale dalla tassa d'esame - e si trovino nelle condízioni di profitto
e di condotta di cui ai conuna precedenti.

L'esonero per merito non si estende alla tas6a di diploma.
Nessun esonero e concesso per i contrilmii eventualmente stabi-

liti dal Consiglio di aniministrazione per le esercitazioni pratiche.

Disposizioni transitorie.

Art. 16. - Il personale in servizlo presso l'Istituto seguiterA,
giusta l'art. 69 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad avere le quali-
fklie ed il trattamento attuale fino a clie non sarà collocato ed in-
quadrato a norma dell'art. 72 della legge 1ö giugno 1931, n. 889, e
del 11. decreto 4 ottobre 1934, n. 1718, ferma restando la decorrenza
del nuovo inquadramento dalla data di trasformazione dell'lstituto.

Art. 17. - I contributi di cui alle lettere a), b) e c), del prece-
dente art. 3 saranno determinati col successivo decreto Reale giusta
il disposto dell'art. 2 del R. decreto-legge 27 agosto 1932, n. 1083,
convertito nella legge 22 dicembre 1932, n. 1824.

Fino a quando non sia stato emanato il decreto Reale di cui al
comma precedente, l'amministrazione ed 11 finanziamento dell'Isti-
tuto, anclic per quanto concerne la g>ertinenza delle tasse, conti-
nueranno ad essere regolati secondo le disposizioni finora vigenti.

Art. 18. - Fino a quando non sia stato nominato il Consiglio di
amministrazione, a norma dell'art. 6 del presente statuto, conti-
nuerA a funzionare il Consiglio di amniinistrazione attualmente in
carica.
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REGIO DECRETO 29 ottobre 1936-XV, n. 2147. REGIO DECRETO 29 ottobre 108&XV, n. 2160.
Erezione in ente morale dell'Opera pia « Saturno e Rafaele zucchini > Fusione dell'Ospedale degli uomini e dell'Ospedale delle donne in unico

con sede in Lugo (Ravenna), ente denominato e Ospedale civile di Velletri a con sede in Velletr1.

N. 2147. R. decreto 29 ottobre 1930, col quale, sulla proposta del Capo
del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro per
finterno, l'Opera pia a Saturno e Itaffaele Zucchini a con sede

in 'Lugo (Ravenna), viene eretta in ente morale, sotto l'ammini-
strazione della Congregazione di carità e ne viene approvato il
relativo statuto organico.

Visto, ti Guardasigilli: SOLMI.

Itegistrato alla Corte dei conti, addi 10 dicembre 1930 - Anno XV

N. 2150. R. decreto 29 ottobre 1936, col quale, sulla proposta del Capo
del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro per
l'intorno, l'Ospedale degli uomini e l'Ospedale delle donne, con
sede in Velletri, vengono fusi in unico ente da denominarsi -
• Ospedale civile di Velletri » e ne viene approvato 11 relativo
statuto organico.

Visto, il Guardasiffili: SOLMI.
11egistrato alla Corte det conti, addi 9 dicembre 1930 - Anno XV

REGIO DECRETO 20 ottobre 1980-XV, n. 2148.
Eresione in ente morale dell'Opera pia « Ricovero Famiglia Blanch! >

in Cumiana.

R 2148. R. decreto 29 ottobre 1936, col quale, sulla proposta del Capo
del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro per
l'interno, l'Opera pia e Ricovero Famiglia Bianchi a in Cuminna,,
Viene eretta in ente morale con amministrazione autonoma e ne
viene approvato lo statuto organico.

Visto, ti Guardasigilli: SOLMI.
Ifeglstrato alla Corte dei conti, addi 10 dicembre 1936 - Anno XV

REGIO DECRETO 29 ottobre 193ß-XV, n. 2149.
Trasformaslone del Ene inerente al patrimonio dell'Orfanotrono a Fer-

retti-Pilotti » in Castiglione delle Stiviere (Mantova).

N. 2140. R. decreto 29 ottobre 1036, col quale, sulla proposta del Capo
del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro per
l'interno, viene trasformato 11 fine inerente al patrimonio del-

TOrlanotrollo a Ferrettf-Pilotti », in Castiglione delle Stiviere

(Mantova), nel senso che l'attività assistenziale ed erogativa del-
l'Istituto abbia a rivolgersi ad orfani di sesso maschile, e ne yie-
ne approvato il relativo statuto organico.

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 14 dicembre 1930-XV.
Scioglimento degli organi amministrativi e sindacali della Cassa rurale

di Bartano (Cosenza).

IL CAPO DEL GOVERNO
PIIESIDENTE .DEL COMITATO DEI MINISTRI

istilufto con R. D. L. 12 marzo 1930-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparinio e per l'esercizio del credito.

Vedute le. leggi 6 giugno 1932-X, n. 656, e 25 gennaio 1934-XII,
n. 186, sull'ordinamento delle Casse rurali ed agrarie;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, contenente
disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina dcIta
funzione creditizia;

Veduta la proposta del Capo dell'Ispettorato relativa allo scio.
glimento degli organi amministrativi della Cassa rurale di Sartano
(Cosenza):

Considerato che la situazione della predetta Cassa rende neces-

sario il provvedimento proposto;

Decreta:

Il Consiglio di amministrazione ed 11 Collegio sindacale della
Cassa rurale di Sartano (Cosenza) sono sciolti.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzella Ufficiale del
Regno.

Roma, addi 14 dicembre 1936 - Amio XV

Visto, i Guardanigilli; Sol.MI. 11 Capo del Governo: MUSSOLINI.

11eg¿strato alla Corte dei conti, addi 9 dicendire 1936 - Anno XV (6243)
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DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 21 dicembre 1938-XV.

Revoca dell'autorizzazione all'esereizio del credito alla Banca operala
cooperativa di Agnone (Campobasso).

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

fatituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmfo e per l'esercizio del credito

Visto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Vista la sentenza del Regio tribunale di Isernia (Campobasso),

in data 17 novembre 1938-XV, con la quale viene dichiarato lo stato
di cessazione dei pagamenti della Banca operaia cooperativa di

Agnone (Campobasso);
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del rispar-

mio e per l'esercizio del credito;

Decreta

la revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito alla Banca ope-
taia cooperativa di Agnone (Campobasso) e la messa in liquidazione
nell'azienda, secondo le norme di cui al titolo VII, capo III, del
Regio decreto-legge 12 marzo 193G-XIV, n. 375.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Ga::elta Ufficiale del

Regno.
Roma, addl 21 dicembre 1936 - Anno XV

ll Cupo del GoveTRO: MUSSOLINI.
(6255)

I)EURETO DEL CAPO DEL GOVERNO 21 dicembre 1936-XV.
Concessione della garanzia statale alle obbligazioni miste ventennall

denominate « Serie speciale Gestione IRI-MARE ».

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visti gli articoli 4 c 5 del R. decreto-legge 7 dicembre 1936-XV,
n. 2083, in virtù dei quali l'Istituto per la ricostruzione industriale
stato autorizzato a sottoscrivere il capitale della Società Finan-

ziaria Marittima (FINMARE) - anonima con sede in Roma, con capi-
tale fino a L. 900 milioni, e ad emettere in corrispondenza una o

1 iù serie di obbligazioni denominate « Serie speciale Gestione 181-
MAllE », della durata massima di venti anni, fruttanti un interesse
ruinimo del 4,50 % in ragione d'anno;

Ritenuto che in data 17 dicembre 1936-XV, per atti notar Capo di
Roma, è stata costituita la detta Societù Anonima Finanziaria Marit-
tima (FINMARE), 11 cui capitale è stato sottoscrit,to per la totalità
di L. 900 milioni e sarà per intero versato alla data del 2 gen-
paio 1937-XV;

Visto l'art. 6 del predetto R. decreto-legge 7 dicembre 1936-XV,
n. 2082, che autorizza ad accordare alle obbligazioni di cui sopra la
garanzia dello Stato;

Vista la deliberazione del Consiglio di amministrazione dell'Isti-
tuto per la ricostruzione industriale in data 19 dicembre 1936-XV
che approva il regolamento del prestito da pubblicúžsi, a norma del-
l'art. 5 del Regio decreto-legge sopra citato, nella Gazzetta Ufficiale
fiel Regno;

Di concerto col 3finistro per le finanze;

Decreta:

R accordata, ai sensi dell'art. 6 del R. decreto-legge 7 dicembre
1936-XV, n. 2082, la garanzia dello Stato ptA· il rimborso del capitale
alla scadenza e per 11 pagamento di un interesse annuo fisso del
4,50 %, da corrispondersi in due rate semestrall uguali posticipate,
ad una serie speciale di obbligazioni miste ventennali denominata
e Serie speciale Gestione IRI-MARE • che l'Istituto per la ricostru-
Mone industriale emetterà per l'ammontare di J,. 900 milioni a norma
dell art. 5 del predetto R. decreto-legge 7 dicembre 1936-XV, n. 2082,
in corrispondenza di n. 1.800.000 aziolli da L. 500 cadauna, pari com-
plessivamente ad un valore nominale di L. 900 milioni, della Società
Finanziaria Marittima (FINMARE) con sede in Roma. le quali azioni
saranno costituite. presso l'Istituto per la ricostruzione industriale
in gestiotto speciale.

L'osservanza delle norme prescritte dal regolamento del prestito
sarù accettata da uñ delegato del Ministro per le finanze.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubbli-

c: to nella Gaz:elta, Ufficiale del Regno.

Roma, addl 21 dicembre 1930 - Anno XV

ft 3tinistro per le finan:c: 11 Capn del Governo:
DI REVEL. $ÏUSSOLINI.

(6252)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 14 dicembre 1936-XV.
Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito alla Cassa rurale di

prestiti e risparmio di Petrovia (Pola).

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COhlITATO DEI MINISTRI

istituito con II. D. L. 12 rnarzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa dei risparmio e per l'esercizio del credito.

Vedute le leggi 6 giugno 1932-X, n. 656, e 25 gennaio 1934-XII,
n. 186, sull'ordinamento delle Casse rurali ed agrarie;

Vedtuo il R. decreto-legge 12 marzo l936-XIV, n. 375, contenente
disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della
funzione creditizia;

Veduta la proposta del Capo dell'Ispettorato di sciogliere e met-
tere in liquidazione la Cassa rurale di prestiti e risparmio di Pe-

trovia (Pola) con la speciale procedura regolata dalle disposizioni
di cui al titolo VII, capo III, del citato R. decreto-legge 12 mi rzo

1936-X IV, n. 375;
Ritenuto che la situazione dell'Azienda predetta rendo necessa-

rio il provvedimento proposto;

Decreta:

L'autorizzazione all'esercizio del credito già concessa alla Cassa
rurale di prestiti e risparmio di Petrovia (Pola) à revocata e la
Cassa stessa è messa in liquidazione secondo le norme di cui al
titolo VII, capo lif, del 11. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.
Iloma, addl 14 dicembre 133ô - Anno XV

Il Capo del Governo: MUSSOLINI.
(6245)

DECRETO MINISTERIALE 21 dicembre 1930-XV.
Restrizioni all'esercizio venaterlo in provincia di Treviso.

IL MINISTRO PER L'AGilICOLTUIIA E LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti :per la prote-
zione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, approvato con

R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 16 gennaio 1935, con cui è stato

disposto il divieto di caccia e accellagione, sotto qualsiasi forma,
fino a tutta l'annata venatoria 1935-36 nella zona della provincia
di Treviso, delimitata dai seguenti conflni:

a sud, strada dalla Chiesa di Paese per Sovernigo-Castagnole,
sino all'inerceio con la strada provinciale Feltrina (deposito mu-

nizioni)·,
a est, strada provinciale Feltrina, dall'incrocio con la strada

Paese-Castagnole (deposito munizioni), sino a Postioma;
a nord, strada da Postioma a Vedelago, sino al bivio di Ca-

scina Fontana per Paese;
a ovest, strada per San Luca da Musano a Paese, da Cascina

Fontana alla Chiesa di Paese:
Sulla proposta della Commissione venutoria provinciale di Tre-

Viso ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta:

Il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma, dispo-
sto con il decreto Ministeriale 16 gennaio 1935, in una zona della
provincia di Treviso, delimitata come nelle premesse, è prorogato
tino a tutta l'annata venatoria 193G-37.

La Commissione venutoria provinciale di Treviso provveder&,
nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto sopra a cono-
Scenza degli interessati.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufflefale del
Regno.

Roma, addi 21 dicembre 1936 - Anno XV

Il Ministro: ROSSONI.
(6248)

DECRETO MINISTERIALE 21 dicembre 1930-XV.
Costituzione del Comitati direttivi degli agenti di cambio presso is

Borse del Regno per il blennio 1937-1938.

IL MINISTRO PER LE FINANZE
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti i decreti Ministeriali 4 e 22 dicembre 1934-XIII, con i quali
venne provveduto alla costituzione dei Comitati direttivi degli agenti
di cambio ipresso le Borse del Regno, per il biennio 1935-1936;

Visto l'art. 4 del R. decreto-legge 30 giugno 1932-X, n. 815, por-
tante modillche di alcune disposizioni increnti le Borse:

Sentita la Federazione nazionale fascista degli agenti di cambio;
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Decreta:

Sono nominati presidenti doi Comitati direttivl degli agenti di
cambio:

Zeitun comm. Giacomo, per la Borsa di Roma.
Folz comm. Michele, per la Borsa di Milano.
Caffarena gr. uff. dott. Tîto, per la Borsa di Genova.
Denso comm. Giuseppe, per la Borsa di Torino.
Grimaldi comm. avv. Paolo, per la Borsa di Napoli.
Bisogni Collamarini cav. dott. Arrigo, per la Borsa di Trieste.
Forti cav. dott. Giuseppe, per la Borsa di Firenze.

Iloma, addi 21 dicemtire 1936 - Anno XV

Il Ministro per le corporazioni: Il Ministro per le finanze:
LANTINI, DI HEXEN.

(6253)

DECRETO MINISTERIALE 21 dicembre 1936-XV.
Determinazione del quantitativo di materia prima di produzione nazio-

nale da utilizzarsi dagli stabilimenti industriali di cui all'art. 1 del R. de-

crete-legge 0 marzo 1936-UY, n.425 (colture del cotone e produzione dei
succedanei).

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE
DI CONCERTO CON

lL MINISTRO PEli LE COIIPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 9 marzo 1936-XIV, n. 625, recante provve-
dimenti per lo sviluppo della coltura del cotone e per la produzione
dei succedanei;

Visto il R. decreto-legge 24 luglio 1936-XIV, n. 1644, contenente
provvedimenti per l'attuazione del precitato 11. decreto-legge 9 marzo

1936-XIV, n. 625;
Vedute le proposte formulate dall'Istituto Cotonfero Italiano, in

ordine al quantitativo di materia prima di produzione nazionale

da utilizzarsi dall'industria cotoniera, a termini dell'art. 1 del II. de-

creto-Ïegge 9 marzo 1936-XIV, n. 625, sopra menzionato;

Decreta:

11 quantitativo di materia prima di produzione nazionale da

utilizzarsi, per il periodo compreso tra il 10 dicembre 193&XV e il

30 novembre 1937-XVI, dagli stabilimenti industriali indicati al-

l'art. 1 d,el R. decreto-legge 9 marzo 1936-XIV, n. 625, é determinato

in cinque milioni di chilogrammi di flocco di canapa cotonizzata.
11 predetto quantitativo sarà ritirato dall'Istituto Cotoniero Ita-

11ano alle scadenze che saranno determinate dall'Istituto medesimo,
d'intesa con la Federazione nazionale dei consorzi per la difesa

della canapicoltura.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Ilegno.

Iloma, addl 21 dicembre 1936 - Anno XV

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste: RossoNI.

18 Ministro per le corporaziont: LANTINI

(6219)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-I.EGGE AL PARI.AllENTO

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, si
notifica che S. E. 11 Capo del Governo, P_rimo Ministro Segretario
di Stato, ha presentato il 21 dicembre 1936-XV, alla Presidenza del

Senato, in data 17 dicembge 1930-XV, il disegno di legge per la con-
creto-legge 7 dicembre 1936-XV, n. 2100, contenente agevolezze per
Tammissione ai pubblici concorsi per l'anno XV.

(6268)

MINISTERO DELL'INTERNO

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 102ß-IV, n. 100, si
notifica che S. E. 11 Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per l'interno, ha comunicato alla Presidenza del

Senato, in data 17 dicembre 1936-XV, 11 disegno di legge per la con-

Versione in legge del R. decreto-legge 1e ottobre 103ß-XIV, n. 2087,
concernente modificazione dell'art. 12 della legge 22 gennaio 1934-XII,
n. 115, stil soccorsi giornalieri alle famiglie biso.enose dei militari
richiamati o .trattenuti alle armi.

(steg

1:IINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaiogl926, n. 100, si no-
tifica che il Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri ha pre-
sentato alla Presidenza della Camera dei deputati, in data 21 dicem-
bre 1936-XV, un disegno di legge per la conversione in legge del
R. decreto-legge 29 ottobre 1936-XV, n. 2096, che ha dato eseenziono
all'Accordo stipulato in Roma il 6 ottobre 1936 fra l'Italia e l'Estonia,
per regolare gli scambi commerciali fra i due Paesi e i pagamenti
relativi.

(6249)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

SENATO DEL REGNO
UFFICIO DI QUESTURA

Avviso-diffida.

L'Amministrazione del Senato considera mandato in omaggio
tutte le pubblicazioni, periodiche o no, che siano inviale alht Pre-
sidenza, alla Biblioteca o agli altri Uffici, delle quali non sia stata
fatta espressa richiesta o rinnovata l'associ,azione.

La stessa avvertenza vale anche per le pubblicazioni spedite a
singoli senatori del Regno.

Roma, 23 dicembre 1936 - Anno XV

I senatori µestori:
(6268) NOMIs DI COSSlLLA -- SCALORI.

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Approvazione dell'elenco dei terreni da sistemare nel bacino montano
dei rii Miano e Yestana in provincia di Parma.

Con decreto Ministeriale 11 dicembre 1936-XV, n. 4706, è stato

approvato l'elenco slippletivo in data 21 luglio 1936 dei terreni da
sistemare nel bacino montano dei rii Miûno e Vestana, affluenti del
torrente Parma, in territorio del comune di Corniglio.
(6205)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DERITO PUBBLICO

DitBda per smarrimento di ricorute di titoli del Debito pubblico.
(3· pubblicazione). Avviso n. 37.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrlmento delle sottoin-

dicate ricevute a titoli di debito pubblico presentati per operazioni.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 7 - Data: 27 luglio 193L

-- Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di Viterbo -
Intestazione: Moroni Fiori Innocenzo, podestá del comune di S. Ore-
ste - Titoli del Debito pubblico: 2 cartelle Consolidato 3,50 per cento,
rendita L. 402.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 32 -' Data: 0 luglio 1929
- Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di Paler-

mo - Intestazione: Inguaggiato Giuseppe fu Onofrio per conto Ospe-
dale psichiatrico di Palermo - Titoli del Debito pubblico: 6 cartelle

Consolidato 3,50 per cento, rendita L, 185,50.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 117 - Data: 12 giugno

1936 - Ufficio che rilaseió la ricevuta: Sezione tesoreria provinciale
di Firenze - Intestazione: Zanettini Guglielmo fu Carlo, cassiere

principale del Banco di Napoli in Firenze - Titoli del Debita pub-
blico: per affogliamento obblig. Ferr. livornesi n. 7839, serie A, L. 500

capitale. y

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 208,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza

che sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a .chi di ra-
gione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza
obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di

nessun valore.

(6006) Il direttore generale: POTENZA.

NINISTERO DELLE FINANZE

Accreditamento di notalo.

Con decreto del Ministro per le finanze in data 11 dicembre

1936-XV 11 sig, dott. Giorgio Gasperi Campani fu Arturo, notato re-

sidente ed esercente in Firenze, è stato accreditato presso quella In-
tendenza di finanza per le operazioni di Debito pubblico e della

Cassa depositi e prestiti.
(6198)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIRE7.IONE GENERALE DEL DEBifD PUBBLI(D

(2• pubbucatione), Rettifiche d'Intestazione. Elenco n. 21,

91 dichiara che to rendite seguenti, per errore occorso nelle indteactoni date dal richiedenti at!'&mministrastone det Debito pubblico, vennero
intestate e vincolate corne alla colonna 4, mentrecha invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna ô. easeado quelle (Ti risultanti le vers
indicazioni dei titolari delle rendite stesses

DEIIITO NUMEllO A km
INTESTAZIONE DA RETTIFICARE

,

TENORE DELLA RETTIFICA
4'iscrisiono

1 2 3 4 5

Cons. s,50 % 822812
(1000)

a 445854

a 697788

Itod. 8,50% 496281
(1934)

Cons. 3, 50 % 285088
(1900)

a 012142

Red. 8,50 % $20200
(1934)

Cons. 3, 50 % 476098
(1900)

Red. 3, 50 % 156220
(1934)

326002

e 168546

6 188302

; 201785

i 808570

e 77115

Cons, 8,50% 094551
(1904)

01 - Linzzi 1meida fu Prospero, nubile, dam, in Genova, con Liuzzi Imelde eco. come contro.
annotazione di ipoteca.

116,60 Pagano Paolo fu Pietro, dom, a 8. Margherita Ligure Pagan Paolo ecc. come contro.
(Genova) cosa annot.. di ipoteca.

91 - Paran Paolo to Pietro, dom. a 8. Ifargherita Talgure Pagan Paolo fu PietËo, dom. a 8 Margherita Ligure
(Öenova) con annotazione di ipoteca per la calmone (Genova) com annotazione di ipoteen per la cauzione
downta da Liuzzi Imelda fu Prospero, moglie del tito. dovuta da Liusst Imelde, ecc., come contro,
lare, quale contabile per 11 servisto postale. telegra-
Boo e telefontoo

644 - Dalrò Giuseppe fu Antonio, dom. In 3fort (Trento) con Dalrò Ginseppe fu Antonio, dom. In Iforf (Trento) con
usufrutto vitalizio a Marthyn Vittorino fu Micitele usufrutto vitalizio a Martb.yn Amabile.Valentinn-fif¢9•
dom. in Rorgofranco d'Ivrea (Aosta). Tino eco., come contro.

N,50 Grandassi Martta in Battista, minore, sotto la p. D. della Grandazzi Pasqualina.Ataria.Teresa ecc. come contro
madre Allioli Margherita, dom a Dannobio (Novara).

62,50 Casavecchia Gruseppe fa Vincenzo. dom a Guarene (Cn- Casatecchis Cario-Giuseppe eco, come contro.neo) con ipoteca cattnionale a favore dell Amministra.
zione provinciale di Cuneo.

TOG - Di Lauro Candida fu Antonio, moglie di Abbatessa Lui• Oi Lattro Candida fu Antonio, moglie di Abbadessa Lui-gi, dom. In Francavilla Fontana (Brindisi). gi, ecc., come contro.
60 - Dorione Agostino fu Giuseppe, minore sotto la D. D. Borrione Agostino, ecc.. come contro.della madre Fontana Eugenia fu Pietro, dom. in To-

rino.

SM,50 Canerart ClotiMe in Costantino ved. di Polarolo Giu- Canevari Angela.Luigfa-Clotiido fu Costantino, ved. diseppe dotn. in Alessandria. Polaro19 Hernardo-Antonio-(linseppe, dorn. in Ales-
sandria.

625 - Canevari Clotilde fu Costantino ved di Pollarolo.Gin. Come la precedente.
seppe dom. In Alessandria

66 - Carne111 Ifaria fu Giuseppe, minore sotto la p. p. della Carnelli linr14 fu Paolo, minore notto la p. p. dellamadre Colombo Emilia ved. Carnelli Giuseppe, dom. madre Colombo Emilia ved. Carnelli Paolo.. dom. aa Turate (Como). Turate (Como)
68 - Carnellt Ifarla it, Giuseppe, minore not,to la o. p. della Carnelli Ifaria fu Paolo oce. como contro,madre Colombo Emilia fu Tobia, ved. Carnelli, dom.

a Turato (Como).
118,50 Carnelli 3faria fn Giuseppe, minore sotto la p. p. della Carnelli Maria fu Paolo oco. como contro.madre Colombo Emilia in Tobia, ved. Carnelli, dom.

a Turate (Como)
52,50 Carnetti Itaria fu Giovannt, minore sotto la p. p. della Carnelli Maria fu Paolo, minore sotto la p. p. dellam:Mire Colombo Emilia fu Tobia, ved. Carnelli Gio. madre Colombo Emilia fu Tobia ved. Carnelli Paolo,vanni dom. a Turate (Como). dorn. a Turate (Como).
115,50 Galleani D'Agliano Filomena fu Pio, unbile. dom. a To. Oslleant D'Agliann 'Itaria.Giuseppa-FRomenn fu Pio, un.rino. hile, dom. a Torino.
85 - Scala Cua Giovannina fu Domenien, moglie di Gallo Ales- Scala Coa Giovanna to Domenico, moglie di Gallo Luigi-sandro, dom, a Rueglio (Torino). Alessandro, dom. a Itueglio (Aosta).

A termini deTI'art, 167 det regotamento eenerate sul Debito pubbiten approvato con R decreto 19 febbraio 1911. n 198. *1 ditTida chinuque possaavervi interesse che, trascorso un mese da!!a data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notinente opposizioni a quest.aDirezione generale, le intestazioni suddette earanno come sopra rettiOcate.

Roma, addi 30 aorombro 1930 - XV.
N direttore generales PorsNzA.

(8954)

MINISTERO DELLE FINANZE chiesta operazione at sensi deirart. 169 del vigente regolamento sul
Debito pubblico approvato con 11. decreto ß) febbraio 1911, n. 298.DIltEZIONE GENEttALE DEL DESITO PUncLIG)

Rolna, a&li 11 agoMo 1106 - Anno XIV
Olinda per conversione di titolo del consoildato 5%.

(3496)
Il direttore generale: POTENZA.

(3* publiticazione). Avviso IL 15.

E stata chiesta la conversione In Prestito redimibile 3,50 % (1934)
del certificato del consolidato 5% n. 299099 della rendita annua di
L 400, intestato ad Amiel Angelo di Luigt, minore sotto la patria po-
testa del padre domic111ato a Quindici (Aveilino).

Essendo detto certificato mancante del mezzo foglio di comparti-
oppo moetenn *ta a 4a OneinA del cert10cato staann3 41 diffida chinn-
que possa avervi interesse, che trascorsi sel mesi dalla data della
µrunu pu encaraone del presente avviso nella Gassetto Ll/¡tctate um
itegno, senza che siano state notificate oppostzioni, si provvederà alla

MINISTERO DELL' INTERNO
Autorizzazione all'Opera nazionate per la protezione della maternità

e dell'infanzia ad acquistare alcuni immobili siti in Roma.

Con decreto del Ministro per l'interno in data 9 dicembre
193G-XV, l'Opera nazionale per la protezione della maternità e del-
l'mfanzia ò stata autorizzata ad acquistare alcuni immobili da ser-
vire per la costruzione in Roma (Lungotevere Ripa) della sede cen-
trale dell'Opera stessa.

(6199)
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REGNO D'ITALIA - MINISTËRO DELÌ.?INTËÉNO
DIREBlONU GENMBALD DELLA $ANITA PUBBLTUA

Bollettino bimensile del bestiame n. 20 dal 16 ottobre al 31 ottobre 1936-IV.

- N. dello -, N. dello ... F. dolfo
e stallen i stalleo a stalteoEl pascoll 6 pascoli Ñ paccoliË infetti infetti inicit.i

PIt0TINCIA •CO3tUNE :: PROVINCIA COMUNE PROVINGIA COMUNE o - :

Carbonchio ematico Sogues Afta epizootic4
Alessandria Campagna Monfer.

Id. Cerreto Grue
Aosta Ivrea
Arezzo Cortona
Lari Altamura

id. Ma ri
1d. Valenrano

Campobasso Rau híarziano
Catania Mascali
Catanzaro Cirò
Comenza Paola
Cunen Guarene

Id. Roddi
Id. Isavigliano

Foggin Foggia
Id. is Marco in Lamis
Id. IVolturino

Frosinone IAlatri
Id. Id.
Id. Roccadurce
Id. Rora
Id. IVico net Lazio

Gorizia Plezzo
littoria Ninturno
Matera St igliano
Messina Barcellona

Id. Porzo di Gotto
Milano T,ainate

Id. Milano
Nuoro Crune
Pisa 8 Croce sull'Arno
Pistoia Pistoia
Potenza Calvera

T4. Rionero in Volture
Id. San Chirico Raparo
Id Id.

Receio di Calab Afrien
Roma Roma

Td Id.
TrapanÏ Castettam, del Golfo
Varese Angera

Car/>onchin sinsomatico

Brescia Brescia
Id. Sale Marasino

Cosenza Corigliano Calabro
Td. San Demetrio Corona

Nuoro Escalapano
Trento Castello Tesino
Verona Rostochiesanuova
Vicenza Schiaron

Afta epitootica
Aquik degli Ab. Avezzano

Id. astenaflume
Id. Irtona
Id. rtucchio
Id. Trasacco
Id. Luco de' Marsi
Td. Raven di Mezzo
Id. Recinarn

Iternamo Urgnano
Bologna ilmela
Brescia Brescia

Id. Chiari
Td. Osnedaletto

Campohasso Agnone
Id. Belmonte del Sannio
14. tta *

Id. . Ciorlano
Id. Carovilli
Id. Castelpizzuto
Id. Filienano
Id. Fontegreca
Id. Prata Sannita
Id. Pratella
Id. Rionero Sannitico
Id. Roccasicara
Td. Sant'Elia a Pianist
14 San Pietro Avelloma
Td. Vastogirardi

Chieti Atessa

B - 1 Chieti
B - 1 Id.
8 I Id.
13 1 - Id
g - 1 14,
y - 1 Id.
O 1 10.
U 1 - ¡g
11 - i 14
O - 1 Id
B 2
- Id.

y -- 1 1d.
g - 1 Id.
14 - 1 14
14 1 Id.
- I ld.

O
- 1 Como

it
- 2 Gremona

s
- 1 Id.

8
~ I Firenze

B
- 1 74

8 - 1
, gg

B - 1 i yogg¡g
B - 1 I Id.
O - 1 74
B - 1 Id.
13 -... 1 Id.
B ¯ Id.
U ~ Id.
E ~

1 Id.
11 ¯

1 Id.
E ~

., Id
O E • Frosinone
e - 1 gg
g -- 1 Littoria
O - ' Id.
O - 2 74
M ~ I Messina
y - 1 Napoli

. Id.

Parrua
B

1 Piacenza
E Pistola
11 Potenza
B Havenna
11

1 Rieti
Td.

Id.
g y id.

Id.
Roma
Salerno

B 1 - Id.

B 4 - Id
B 1 - Id
U - 2 Teramo
B 2 - Terni
B - 1 fd
B:-- 1 Id
8 : - 4 Id.
13·1- 74
B - 1 Id.
B 1
- Id.

8 - Torino
B 7 - Id,
B 17 - Id.
II 8

-- Trento
ß 8 -

Casoll ß - 1
Cast. Messer 3farino H 1 -
Colledimacine B I -

Fresagrandinaria B 2
-

Gamberale B 1 -

Guardiagrele B 2 -

Montazzoli ti 1 -

Ilontenerodomo Il 2 -

Palena BO 2
-

Pizzoferrato a 1 -

Roccaspinalvett B 2 -

Role del Sangro BS - 1

Roselle a 1 -

8. blartino snIla M. g 1 -

Toriicella Poligna e 1 -

Vacri a 1 -

Sevrio B - 1

Casalbuttano B - 1

Casaletto di Sopra i; 1 -

Rarberino di Mugello B - 1

Vaclia D - 1

Scarveria 8 - 1

Cerignola O - 1

Ortanova O - 2
Foggia O - S

Ascoli Sariano O - 3

Sansevero O - 4

Troia O - 1
Biccari O - 1
Manfredonia O - 4
Lesina O - 2
Lucera o - 6

Acquafondata e 1 16

Cassino O 6 2

Littoria y 0 -

31inturno i; 1 1

Castelforte B - 1

,Villafranca Tirrena g - 1
Galluccio y 1 -
Marzano Appio gr 3 -
Napoli B I

-

Pietravairano B 1 -
Rocca d'Evandro B 1 -
San Pietro Infine g 1 2
Sorholo y - 1

Castelvetro B 1
-

Ponte Bugianese g 1 --

Rapone B 1
-

Alfonsine B - 1
Coneerviano O 2 -

Greccio y 1 -
Longone B 2 -

Magliano B 1 -
Rieti B 2 2

Salisiano B 2 -

Rorna B -• 3

BattipaRifa B 3 -

Campagna B 1 2
Capacelo B I -
Eboli B I -
Pontecagnano B I -

Serre B 1 -
Contraguerra B 1 -
Raschi B 1 -

Montecastrilli B 1 -
Ficulle B I -
Monteleone d'Orvieto a 1 -
Fabro B 1 -
Porano B 1 -
Otricoli B 1 -
Fenestrelle 11 5

-

Mattie B 1 -
Perosa Argentina B 1 -
Peio ß 5 14

B 1 - 183 95
a 10 1 3[alrossino dei susneB 6

11 29
- Aquila degli Ab. Arezzo 8 - 1

BOS 18
- Ascoli Piceno Rapagnano 8 1 -

B 4
- Id. Sant'Elvidio a Mare S 1 1

B - 1 Eellnno Santa Giustina 8 - 1
B - 2 Id. A. Stefano di Cadore B - ·

B I - Id. Sedico 8 - 1
B 1 - Id. Vigo di Cadore S - I i
B - 1 Bologna Pieve di Couto 8 1 - I

Segue : Matrossino dei suini.
Bolzano .Eolzano S

- 1
Id. Casteirotto 8 - 1

Rrescia Mnscoline S - 1
Campobasso Castellino sul Bifer. 8 1 -
Como Como B 1 -
Cosenza Amantes B - 1

Id. Tlisignano S - 1
Ferrara Ferrara 8 - 11
Fiume Fiume S - 1
Foggia Faeto 8 - I

Id. Carnano Varano 8 - 1
Macerata Macerata 8 - 1
Padova Carmignano Brenta 8 | - 1

Id. Casale di Scodosia 8 - 1
Id. Cste S 1 1
Id. 'alzienano S 1 -
Id. Tegliadino S. Vitale S - i
Id. 'iacenza d'Adigo S 1 -
Id. Ponso 8 1 -
Id llovolon S 1 -
Id Saccolongo S 1 -
Id. Selvastano S 1 -
Id. ITeolo S 1 8

Parma INocete S 1 2
Piaceuza Pincenza 8 1 -
Itavenna Cervia 8 - 1
Rovigo Fiesso Umbertiano 8 2 -
Teramo Teramo S - 4
Trento Bronzolo S - 2

Id. Ora S - 1
Treviso Susegang S 1 -
Trieste Trieste 8 - 8
Udine Clanzetto S - 1

Id. Codrolpo S 1 3
Id. R. Maria La Longa 8 - 2
Id. Tavagnacco S - I

Verona s. Anna Alfaedo S 1 1
Vicenza Rossano S - 1

Id. Torri di Quartesolo 8 - 2

17 63

/ este e setticemia dei suini.
Arezzo Arezzo S 10 1

Id Racine S 2 -
Id. 'astiglion Fiorentino S 1 -

Id. 'avri lia S 15 -
Id 'ortona S 14 -
Id Foi.ano alla Chiana S f) -

Id. I Inntevarchi 8 2 -

Ascoli Piceno IFalerone S - I
Bologna Zola Predosa S I -

Id. Castel d'Argile S I -
Id Molinella S 14 2

Id. Castelmaggiore B 1 -
Brescia Gambara S - 1

Id. Verolanuova S - 1
Campobasso Sant'Elia a Pianisi S 1 -

Chieti Fara Filiorum Petri S 1 -
Como Valmorea 8 1 -
Novara Novara S 3 -

Id. Galliate S 1 -

Padova Codevigo S
- I

Parma Collecchio S 1 -
Td. S. I azzarn Parmense 8

- 1
Id. Treversetolo S 1 -

Peregia Maraciano S - I
Pesaro Urbino Mondavio A - 5

Id. Pergola 8 - 3
Id. 8 Lorenzo in Campo 8

- G

Pincenza Castellarquato 8 1 -
Ilegelo nell'Em. Sant'Itario Enza S - 1
Rovigo Hergrantino S

- 1
Td. Twelle di Pa 8 2 -

Siena Montepulciano S 10 -
Id. Poggibonsi S 5 -

Id. Itanda nel Chianti S 1 -
Td. Sinalunga 8 4 -

Terni Fabro 8 I -
Treviso Roncade S 2 -

Id. 8. Vendemiano 8 2 -
Udine Codroivo N - I
Yenezia Tesolo S I -

Id. S. Annone Veneto
,

S 1 -

I 114 25
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N delle -
N.delle N.delle

stalle o 'd sta:Ic o 2 stale o

pascoli B a-coli g pascoli
infetti 6 nietti mietti

PROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE

Morva. · Segue: Farcino criptococcico. Diarrea det vitellt.

Alessandria Acqui
Ferrara Ferrara
Genova Genova
Trapani Castell. del Golfo

Rabbla.

Ancona Temi
Relluno Eelluno
Napoli Cimitile

Id. (Iragnano
Id. Napoli
Id. Torre Annunziata

BiracuBS ORDiCRitini Ëñ$UÍ

Rogna..

Ancona Fabriano
Aquila degli Ab. Tlocca di Mezzo

Id. San Demetrio
Id. Rocca di Mezzo

Id. San Demetrio
Campobasso Baranello

Id. Guglionesi
18. Petrella Tifernina

Frosinone Arce
Pr.lermo Ciminna
Parma Noceto
Peruria Perugia

Id. Sellano
RioLi Amatrice

Id. Fabro
Id Leonessa

Salerno Ricignano degli Ab.
Terni Perentillo

Id. Terni

Farcino criptoconcico.

Agrigento Raffadali
Bari Andina
Catania Caltagirone
Firenze Firenze
imperia Ventimiglia
Littoria Minturno
Napoli Albanova

Id. Afragola
Id. A teila di Napoli
Id. Friemano
Id. Aversa
Id. Univano
Id. Ocealunovo di Napoli
Id. Marcianise
Id. Napoli
Id. Sant'Anastasia
Id. S. Paolo Bel Sito
Id. Torre Annunziata
Id. Torre del Greco
Id. Villa Literno
Id. Virciano

Palermo Altavilla Milicia
Id. Bagheria
Id. Balmonte Mezzagno
Id. noteldaccia
Id. arini
Id. "tenrazzi
Id. Mezzoiuso
Id. Palermo
Td. Partinico

Reggio di Cal. Iteggio Calabria
Salerno Angri

Id. Ilattivaglia
Id. Capaccio

E - 2 Id. Cava de' Tirreni E 1 -
E - 1

.

Id. Montecorvino Rovella E 1 -

E 1 - Id. Nocera Inferiore E - 1

E - 1 Id. 8 Marzano sul Sarno E - 2

Id. S. Valentino Torio E - 1
Id. Berre E 1 -

1 4 Id. Vietri eul Mare E - 1
Trapani Alearno E 8 1

Id. Castell. del Golfo E 12 1
0 - 1 Id. Marsala E 1 -
O - 1 Id. Partanna E 3 -
G - 1 Id. Salaparuta E 1 -
O - 1
0 - 8
¯

1 Agalassia contaggiosa delle pecore
119 as

e delle capre.
- 15

Agrigento ¡Bivona O 1 -

o 8 -
Aborto epizootíco. 1 -

O 1 -
O I - Ancona Iesi B - 1
O 1 - Arezzo Arezzo B 2 -

O - 1 Ascoli Piceno Fermo O 1 -
E 4 - Belluno Bospirolo B - 1
O 2 - Bologna Malalbergo B 2 -
E 1 - Id. Crevalcore B 1

-

O 1 - Id. Crespellano B 1 -
E 2 - Id. Argelato B 1 -
E - 1 Ferrara Ferrara B - 1
O 2 ¯. Id. Migliarino B - 1
O 1 - yoyli Cesena B

- 1
O 1 - Gorizia lezzo B a e
O - 2 Imperia . inno Marina B 1 --

- 14 ! Livorno ecina B - 1
1 - ! Id. ollesalvetti B - 1

O 1 - | Lucca fareggio B - 1
O 1 - Massa Carrara icciana E 2 -

- |Novara Calasco Castiglione B 12 -
23 18 Id. Novara B - 1

Id. Casalvolone B 1 -
Id. , Carnobio B 6 -

Id. Macugnaga E 2 -

E 1 2 Id. Vanzone San Carlo H 4

E 2 - Parma Noceto B - 1
E - 2 Id. A Lazzaro Parmense B - 1
E - 1 Pesaro Urbino Fano 'N - 1
E 1 - Potenza Venosa B 1 -
E - 1 Reggio nell'Em. Novellara B - 2
E 2 - Roma Roma B 5 -
E 1 - Rovigo Crespino B 1 - i
14 - 1 Trento San Michele B 1 - |
E 3 - Treviso ('odec2 di S. Urbano B - 1

'

E i 5 Udine Pasiano Pordenoue B 1 -
E 2 - Id. Vito d'Asio B 1 - i
E 1 - Veneria, Cavarzere B 1 -

E 1 1 Id. Ch'oggia B 3 -

E 25 - Id. Cama B 3 -
E 1 - Id. Po:togrunro B 1 -

E - 1 Id. 8. Michele al Taglia. B 1
-

E 2 - Vicenza Quinto Vicentino B - 1
E 1 -
E 1 -

E 1 - Tuberco ost bovina. 57 18

E 14 1 Arinila degli Ab. Sn'mona B - 1

E 2 2 Bari Andria B 2 -
E 4 - Id. Terlizzi B 1 -

E 14 - Id. Trani B - 1

E 1 - Massa Carrara Carrara B - 1
E 3 1 Modena (Tastelnuovo Rangone B - 1
E 7 6 Td. Modena B - 8
E 1 2 Roma Roma B 2 2
E 1 - Treviso Cessalto B 1 -

E 1 1 Id. Chiarano B 1 ¡ -
E 1 -- -I---¡
E - 1 7Í S'

Ascoli Piceno Fermo B 1 -
Id. Montefalcone Appen. B 1 -

Id. Sant'Elpidio a Mare B - 3

2 1

Influenza del cavallo.

1
-

Cremona Martignana Po E
-- 1

Itavenua Brisighella E

1 1

Difteri e aviaria.

Belluno Falcado P - 1

Id. Gosaldo P, - 1

Firenze Scarreria P
- 1

Id. Borgo 8. Lorenzo P - 1

Gorizia Gorizia P 2 -

Piacenza Piacenza P,
- I

Pistoia Pistoia P - 1

2 6

Colera dei pollt.

Imperia San Remo P 2 -
Padova Padova P - 1

Id. Saonara P - 1
Id. Selvazzano P - I

Udine Pagagna P - 1
Id. Pavia d'Udine P - 1
Id. S. Maria La Longa P - 1
Id. Udine P - 1

RIEPILOGO

dal 16 ottobre al 31 ottobre 1936 - n. 20.

MALATTIE

con car,1
di malatt:e

1 Carbonchio ematico . . .
24 87 48

2 Carbonchio eintomatico
, ,

6 8 16

8 Afta evizootica . . . .
26 108 280

4 Malrossino dei suint
. , ,

25 47 81

6 Peste e setticemia dei suini 20 41 139
0 Horva a . . . . , , ,

4 4 a

7 Rabbia . . . .. . , , .
4 7 Ir>

8 Rogna . , , , , , .
10 10 41

0 Farcino criotococcico . ,
11 to 154

10 Agalassia contagiosa delle
pecore e delle capre) . .

1 1 1

11 Ahorto epitootico . . . ,
21 40 75

12 Tubercolosi bovina
. , , . 6 19 a

13 Diarrea dei vitelli , , , a 1 8 3

14 Influenza del cavallo , , ,
2 2 2

15 Difterito avigria . . . . . . 5 1 8

16 Colera dei volli . , , ,
8 8 0

B. bevina: Euf. bufalina: O. ovina: Cap. caprina; S. Suina: E. equina; P. pollame: Can. canina;Fl. felina. I dati si riferiscono alla quindicina pre
eedente.

(603§)
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ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del commissario straordinario
per la Cassa rurale di Bartano (Cosenza).

IL GOVETINATORE DELLA BANCA D'ITALIA -

CAPO DELL'ISPETTORATO
istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni

per la difesa de¿ risparmio e per l'eserc¿:¿o del credito.

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIY, n. 375, contenente
disposizioni per la difesa del risparnlio e per la disciplina della fun-
zione creditizia;

Veduto il decreto di pari data del Capo del Governo, col quale
si è provveduto allo scioglimento degli organi amministrativi della
Cassa rurale di Sartano (Cosenza);

Dispone:
Il dott. Zito Pasquale è nominato commissario straordinario per

l'amministrgzione della Cassa rurale di Sartano (Cosenza) ed i sigg.
Adorisio PAËquale, Vilardi Luigi e Pirri Alfredo sono nominatt
membri del Comitato di sorveglianza prqvisto dall'art. 58 del R. de-
creto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, con i poteri e le attribuzioni
contemplate dal titolo VII, capo II del ripetuto Regio decreto-legge.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.
Roma, addl 14 dicembre 1936 - Anno XV

Il Governatore della Banca d'Italia,
Capo dell'Ispettorato:

AZZOLINI.
(62H)

Nomina del commissario liquidatore e dei membri del Comitato di sorveglianza
della Cassa rurale di prestiti e risparmio di Petrovia (Pola).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

istitttito con li'. D. L. 12 marzo 1936-XlV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito.

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, contenente
disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della fun-
zione creditizia;

Veduto 11 decreto di pari data del Capo del Governo, col quale
si è provveduto alla revoca dell'autorizzazione all'esercizio del cre-
dito ed alla messa in liquidazione della Cassa rurale di prestiti e
rispartnio di Petrovia (Pola) secondo le norme di cui al titolo VII,
capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XlV, n. 375;

Dispone:
11 sig. Abram Mario fu Matteo è nominato commissario liqui-

datore della Cassa rurale di prestiti e risparnlio di Petrovia (Pola)
ed i sigg. Picciola Marco fu Giuseppe, Conunisso Marco fu Antonio
e Tomizza Nico1ð sono nominati membri del Comitato di sorve-
glianza previsto dall'art. 66 del citato R. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 375, con i poteri e le attribuzioni contemplati dal ti-
tolo VII, capo III, del citato Regio decreto-legge.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzelta Uffi-

ciale del Regno.
Roma, addi 14 dicembre 1936 - Anno XV

Il Governatore della Danca d'Italia,
Capo dellTspettorato:

AZZOLINL
(6286)

Nomina del presidente del Comitato di sorvegIlanza
della Cassa rurale di prestiti di Terrazzo.

.
L'anno 1936, XV dell'Era fascista, in Terrazzo, nella sede della

Cassa rurale predetta, addi 13 dicembre alle ore 15, lia avuto luogo
la riunione dei membri del Comitato di sorveglianza in periona dei
signori: Ferrigato Andrea Giovanni, Tognolo Pietro e Todesco
Albino nominati con provvedimento 20 novembre 1936-XV del Capo
dell'Ispettorato istituito con R. decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375,
recante disposizioni per la difesa del risparmio e per lo esercizio
del credito, pubblicato il 3 dicembre successivo nel n. 280 della
Gazz€lla Ufficiale. E' presente anche il coinmissario straordinario
avv. F. Volpe.
I membri convenuti, riportandosi al decreto 20 novembre 1936,

n. 125, del Capo del Governo fascista, col quale venivano dichiarati
sciolti gli organi amministrativi e sindacali della Cassa rurale pre-
nominata, nonché al provvedimento pari data del Capo dell'Ispet-
torato che designava a commissario straordinario il sig. avv. F. Volpe
e quali membri del Comitato di sorveglianza i signori sopra elen-
cati, stabiliscono di procedere all.a nomina del presidente del Co-
mitato stesso a sensi dell'art. 58 del R. decreto-legge 12 marzo 1930,

n. 375. Procedutosi alla votazione, è stato eletto il sig. Ferripto
Andrea Giovanni, 11 quale accetta l'incarico dicendosi edotto delle
mansioni e delle responsabilità inerenti alla carica assunta. Hedna
il presente veri>alesalla continua presenza degli intervenuti, viene
quindi dagli stessi sottoscritto in segno di approvazione.
Ferrigato Andrea Giovanni - Todnolo P¿elro - Todesco Albino.

H commissario straordinario: avv. F. Volpe.
(6247)

Nomina del commissario liquidatore e dei membri del Comitato
di sorveglianza della Banca operaia cooperativa di Agnone (Campobasso).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 373, recante disposizioni
per la difesa dci risparinio e per l'eserci:io del credito.

Visto il decreto del Capo del Governo, di pari dala, in corso

di ipubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, che revoca l'an-
torizzazione all'esercizio del credito alla Banca operaia cooperativa
di Agnone (Campobasso) e dispone la messa in liquidazione de -

l'azienda con le norme di cui al titolo VII, capo Bl, del H. decret<-
legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;

In conformità dell'art. 68 del R. decreto-legge suddetto;

Nomina:

l'avv. Raffaele Sabelli, fu Giuseppe Maria, a commissario liquidatore,
ed i signori geom. Felice Cerimele, di Raffaele, Eduardo Cerimele di
Francesco e dott. Enrico d'Onofrio, fu Carlo Alberto, a melubri del
Comitato di sorveglianza.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazacita Uffi-

efale del Regno, parte « Disposizioni e comunicati », rubrica « Ispel-
torato ».

Roma, addi 21 dicembre 1936 - Anno XV

li uovernatore della 11anca d Italia
Capo dell'Ispettorato:

AZZOLINI.
(6256)

Sostituzione del commissario liquidatore e di uno dei membri
del Comitato di sorveglianza della Cassa rurale di Cirò Marina (Catanzare).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

istituffo con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposi:fon¿
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito

Veduto 11 IFuecreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, contenerne
disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della
funzione creditizia;

Veduto il decreto del Capo del Governo in data 15 ottobre 1934
pubblicato nella Gazzetta U//iciale del Regno del 30 ottobre 1936-XV,
n. 252, con il quale si à provveduto a revocare l'autorizzazione all'e-
sercizio del credito già concessa alla Cassa rurale di Cirð l\latina
(Catanzaro) ed a mettere in liquidazione la Cassa stessa con la sp
ciale procedura regolata dalle norme di cui al titolo VII, capo Ill,
del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;

Veduto il proprio provvedimento in data 15 ottobre 1936-NIV, puh-
blicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 30 ottobre 1936-XV, no
mero 252, con il quale si è nominato l'avv. Domenico Greco, comm:
sario liquidatore ed i signori Francesco Vergi, Francesco Caparra e

cav. Pietro Fedele Rizzuto, membri del Comitato di sorveglianza
della Cassa rurale predetta;

Considerato che i signori asvv. Domenico Greco e cav. Pietro F
dele Rizzuto hanno rassegnato le proprie dimissioni dall'incarico e

che occorre quindi procedere alla loro sostituzione:

Dispone:
Il sig. avv. Antonio Rizzo è nominato commissario lignidatore

della Cassa rurale di Cirò Marina (Catanzaro) in sostituzione det

signor avv. Domenico Greco ed il sig. Comitangelo Giuseppe fu Sol-
vatore è nominato membro del Comitato di sorveglianza dela
Cassa rurale stessa in sostituzione del cav. Pietro Fedele Rizzato con

i pot,eri e le attribuzioni contemplate dal titolo VII, capo 111, del
R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375.

11 presente •provvedimento sarà pubblicato nella Gax:cita U/|i-
efale del Regno.

Roma, addi 22 ditembre 1936 - Anno XV

Il Governatore della Eanca d'Italia
Capo dell'Ispettorato ;

AZZOLINI.

(6262)
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Cessione alla Banca Comntercialg Italiana, al Credito Italiano, al Banco
di Roma, al Banco di Napoli ed alla Banca Nazionale del Ï.satore

delle 811all della Sezione di credito ordinarlo del Credito Fondiarte

Sardo.

IL GOVEftNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORA'I'O

(slituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizfoni
per la difesa del risparmfo e per l'esercizio del credito

Sono presenti i sinduct effettivi:
Gr. UR. dott. Giovanni Delli.
Comm. dott. &Iario Itomanelli.
Cav. di gr. cr. Ugo Sirovich.

Interviene ûll'adunanza 11 direttore generale dott. Donato Ment

chella.
Assiste il segretario avv. Salvatore Pantano.

(Omissis).

Viene quindi approvato seduta stante it seguente testo di dell
herazione:

Vista la domanda presentata dal Credito Fondlario Sardo in or.

Ylino alla cessione dello 12 filiali della propria Sezione di credito or-

dinario, operanti in Sardegna;
Viste le convenzioni stipulate tra il predetto Istituto e le Aziende

di credito cessionarie;
Visti gli articoli 53 e seguenti del R. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 375;
In conformitA alla deliberazione presa al rignardo dall'on. Co-

mitato dei Ministri nella seduta del 5 dicembre 1936-XV;

il Consiglio di amministratione
- visto l'art. 5 del R. decreto-legge 7 diceinbre 193ß-XV, n. 2Ò81, auto
rizzante la emissione di una speciale serie obbligazionaria denomi

nata « Serie speciale Gestione IRI-.MARE •;
- udite le comunicazioni della Presidenza,

delibera ad unanimità

di autorizzare la emissione di una serte speciale di obbligazioni
denominata « Serie speciale Gestione InlalARE • alla quale sarà

applicato il seguente regolamento:

Autorizza i

le sotto elencate aziende di credito a sostituirst, a partire dal 1• gen-
naio 1937-KV, al Credito Fondiario Sardo nell'esercizio delle dodici

filiali della propria Sezione di credito ordinario, in conformità delle
convenzioni all'uopo stipulate tra gli interessati.

Conseguentemente :
1 la e Banca Commerciale Italinna n, Società anonima, Banca

(11 diritto pubblico, con sede in Milano, si sostituirà al Credito Fon-

diario Sardo nell'esercizio della filiale di S. Antiaco (provincia di
Cagliari) e nell'esercizio delle filiali di Carloforte (provincia di Ca-

Aliari) e Sassari, incorporando queste ultime nelle proprle Illiall già
esistenti sulle due piazze;

26 il « Credito Italiano », Società anonima, Banca di diritto

pubblico, con sede in Genova, si sostituirà al Credito Fondiario Sar-

do nell'esercizio delle filiali di Bosa e Lanusei (provincia di Nuoro)
e nell'esercizio della filiale di Iglesins (provincia di Cagliari), incor-
porando quest'ultima nella propria filiale già esistente sulla piazza;

36 il e Banco di Roma », Società anonima, Banca di diritto pub-
blico, con sede in Roma, si sostituirà al Credito Fondiario Sardo nel-
l'esercizio della filiale di Cagliari, incorporandola nella propria filiale
già esistente sulla piazza;

46 il e Banco di Napoli », Istituto di credito di diritto pubblico,
con sede in Napoli, si sostituirà al Credito Fondiario Sardo nell'eser-

tizio della filiale di La Maddalena (provincia di Sassari) e nell'eser-
cizio delle filiali di Tempio Pausania, Terranova Pausania (provin-
cia di Sassari) e Nuoro, incorporando queste ultime nelle proprie ft-
liali già esistenti sulle tre piazze;

5° In « Dunca Nazionale del Lavoro n, Istituto di credito di di-
11110 pubblico, con sede in Roma, si sostituirà al Credito Pondiario
Sardo nell'esercizio della filiale di Alghero (provincia di Sassari), in-
corporandola nell'Agenzia che essa Banca é autorizzata ad istituire
sulla piazza per la gestione dei servizi bancari presso 11 mercato del

pesco.
Il presente provvedimento sarA pubblicato nella Ga:zetta UffL

ciale del Regno, rubrica a Ispettorato per la difesa del risparmio e

per l'esercizio del credito ».

Iloma, addl 24 dicembre 1936 - Ano XV

Il Governatore della fianca d'Italia,
Capo dellTspettorato:

AzzoLINI.
(6242)

ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE

Dellberazione del Consiglio di amministrazione
relativa alla emissione di obbllgazioni « Serie speciale Gestione IRI-MARE >

11 giorno 19 dicembre 1936-XV, alle ore 17,30, nella sede del Con-
sorzio di credito per le opere pubbliche, via Vittorio Veneto n. 89,
il Consiglio di amministrazione dell'Istituto per la ricostruzione in-
dustriale, composto del signori:

Cav. gr. cr. prof. Alberto Beneduce, presidente,
Gr. uff. avv. Camillo Ara, vice presidente,
Gr. uff. dott. Paolo Grassi, consigliere,
Gr. uff. prof. Nicola Introna, consigliere,
Gr. uff. dott. Ignazio Mormino, consigliere,
Gr. uff. on. Gabriele Parolari, consigliere,

si è riunito al completo, scusata l'assenza del presidente. In sua
vece assume la presidenza il vice presidente.

L - L'emissione « Serie speciale Gestione 1RI-MARE• è costi-

tuita da n. 1.600.000 obbligazioni del valore nominale di L. 500 ca-

dauna, pari, in complesso, al capitale nominale di L 900.000.000.
Le obbligazioni sono emesse in corrispondenza di n. 1.800.000

azioni, da nominali L. 300 cadanna della SocietA Finanziaria Ma-
riltima (FINMARE), anonima con sede in Roma, con capitale di

L. 900.000.000, azioni costituite presso l'lstituto per la ricostruzione

industriale (l.R.I.) in gestione speciale ai sensi del R. decreto-legge
7 dicembre 1936-XV, n. 2082.

II. - Le azioni della FINMAllE costitulte in gestione speciale
sono intestate all'I.B.I., il qpale non potra venderle né costituirle
m pegno, ne in altro modo vincolarle.

I dividendi delle azioni costituito in gestione speciale sono di

spettanza dell'I.ll.I. e l'ammontare netto di essi e utiliz2ato dal-
l'I.R.I. per il pagamento ai portatori dele obbligazioni a Serie spe-
ciale Gestione liti-MARE • ad ogni seinestre di quanto loro dovuto
a termini del successivo art. IV.
L'I.II.l. esercita in nome proprio tutti i diritti inerenti al pos-

sesso delle azioni costituile in gestione speciale, ivi compreso 11
diritto di voto.

lli. - Le obbligazioni, del valore nominale di L. 500 cadauna

possono essete inppresentate nella circolazione da titoli di 1, 5, 10.
25 e 100 obbligazioni e portano progressivamente i numeri da 1 a

1.800.000.
I litoli portano la firma autografa o in facsimile del presidente

dell'I.it.l., di un amministratore e di uno dei sinduci nominati dal

Ministro por le finanze a termini dell'art. 5 tiel
. decreto-legge 23

gennaio 1933, n. 5, nonch il bollo a secco dell'Jetituto.
E' ammesso il tramutamento dei titoli al portatore in nominativt

e viceversa. I certincati nominalivi possono comprendere un 1111-
mero qualsiasi di obbligazioni.

IV. - fe obbligazioni go lono dei seguenti diritti:
a) di un interesse fisso del 4.50 per cento annuo sul valore no-

minnie pugnhile dall'I.R.l. in via posticipata, mediante cedole seme.

strali, il 16 gennaio ed il le luglio <ti ogni anno, a cominciare dal

lo luglio 1937-XV;
b) di una maggiorazione di interessi uguali al 75 per cento della

differenza Ira l'interesso Usso riel 4,50 per cento ed il dividendo netto
effettivamente percepito dall'l.itI. sulle corrispondenti azioni della
FINMARE costituite in gestione speciale. Tale eventuale maggiorazio-
ne di interessi sarA pagata in una sola volta per anno, in via po-
sticipata, insieme con la cedola malurata dopo l'incasso del divi-
dendo, merliante distacco di apposito tagliando;

c) di partecipare alle eventuali assegnazioni di riserve e di
ogni altro necessario che, oltre il dividendo, la FINMARE facesse ai

propri azionisti. Tali assegnazioni saranno, per la parte netta effet-
tivamente inenssata thtll'I.R.I. sulle azioni costituite in gestione spe-
ciale, altribnite per il 75 per cento ai portatori delle corrispondenti
obbligazioni. Il pagamento sarh etTettuato a cura dell'I.R.I., insieme
con la cedola inaturata dopo l'incasso delle assegnazioni stesse;

d) dl optare per il parziale tramutamento in azioni della FIN-
MARE secondo le norme del successivo art. V.

V. - E' riservata ni portatori delle obbligazioni l'opzione di tra-
mutarle in qualsiasi tempo in azioni della FINMARE in misura cor-

rispondente alla metà del valore nominale delle obbligazioni me-

desimo,
i'opzione non polrA essere esercitata che per un numero pari di

obbligazioni, le quali, a tal fine, dovranno essere consegnûte ad una
delle casse che saranno inenricate dall'I.R.I,
In cambio di tall obbligazioni, saranno consegnate all'optante

tante azioni della FINMARE, da prolevarsi dalla gestione speciale,
per un valore nominalo complessivo pari alla metà del valore no-

minale delle obbligazioni medesime e, per la residua metà, altre ob-



29-fim..1980 (XW · GAZ2ETTA.UFFICIILE DEL REGNO D'lTAIJA N. 300 $771

bligazioni ITil-MARE the nyratmo lo stesso godimento à tutti i diritti I
di quelle presentate per l'opziono, ma non potranno ulteriormente
servire per l'esercizio dell'opzlono stessa. Queste obbligazioni por-
toranno una speciale numerazione o particolari contrassegni por
distinguerte da tytelle che non hanno ancora eserettato l'opzione.
All'atte dell't sercizio dell'optione dovrà essere rimborsato al-

l'I.R.I. l'importo delle cedole di interesse 4,50 per cento pagate dit-
rante il período succoesivo alla data di godimento delle azioni

FINMARE, relativamento alla metà 40110 obbligazioni presentate.
Restano invece acquisiti all'ûptanto i tagliandl di maggiorazione

relativi alla metà dello obbligazioni presentate per la opzione e it,
rerontisi alresercizio della FINMARÈ chiuso anteriormeng ana data
dell'opzione.

VI. - Il prestito sarà rimborsato nel termine massimo di
anni Venti a decorrore dal 16 gennaio 1937-'tV.

Alla scadenza del prestito, l'I.R.I. pagherà al portatore deHe
obbligazioni, oltre all'importo nominale delle medesime, una somma
pari alla quota parte della riserva legale (art. 182 codice di commer-
cio) della FINMARE, riferibile alle azioni corrispondenti alle obbli-
gazioni da ritirare, sulla base dell'ultimo bilancio approvato.

L'I.R.I. avrà peraltro facoltà, trascorsi cinque anni dalla data
di emissione, dt procedere, previo avviso da pubblicarsi nella Gaz-
zetta (1||lciale del Itegno, al rimborso anticipato, in tutto o in parte,
del þrestito.

Tanto nel caso di rimborso totale, quanto nel caso di rimborso
parziale, da farsi mediante norteggio, ilovrà essere fissato, in detto
avviso, per lo obbligazioni per le qutili ancora non sia stata eserci-
tata la opzione, un termine non inferiore ad un mese per eserci-
tarla.

Al portatore delle obbligazioni è dovuto, nel caso del rimborso
anticipato, oltre a quanto spetta a norma del secondo comma del
presente articolo, un ipremio pari al 5% del valore nominale delle
obbligazioni rimborsato.

Nel caso di rimborso parziale, le obbligazioni da rimborsare sa-
ranno determinate mediante sorteggio, secondo le norme del succes-
sivo art. VIII, in misura proporzionale fra le obbligazioni origina-
riamente emesse, rimaste in circolaziotic al termine del mese sud-
detto, e quelle rilasciate a seguito dell'esercizio della opzione.

Le azloni della FINMAflE della gestiorte speciale, cortispondenti
alle obbligazioni delle tiuali l'I.R.I. abbia efTettuato il rimborso atiti-
cipato, solio restitttite in libera disponibilità dell'I.II.I. e vengono
scaricato dalla gestione speciale.

VII. - Nel caso di riduzione del capitale azionario della FIN-
MARE, anche dipendente da rimborso, le obbligazioni in circolazione
dovranno essere diminuite a cura dell'I.R.I., di un importo nominale
iguale all'ammontare <ÌeÌla riduzione di capitale riferibile alle azioni
che residueranno in gestione speciale un mese dopo che la delibe-
razione di riduzione del capitale della FINMARE sia diventata ese-
cutiva.
Il ritiro delle obbligazioni verrà effettuato sia mediante acquisti

sul mercato, sia mediante sorteggio.
Nel caso di sorteggio, esso non potrà essere effettuato se non

dopo trascorso un mese dalla data nella quale sia divenuta esecu-
tiva la deliberazione della FINMARE che provveda alla riduzione
di capitale, anche se dipendente da parziale rimborso dello stesso.

All'obbligazionista che eserciti l'opzione durante tale periodo
dl un mese, saranno consegnate tante azioni della FINMARE quante
gli sarebbero state consegnate se egli avesse esercitato l'opzione
prima della <1eliberazione di riduzione del capitale, salva l'aggiunta
di quanto sulle medesime azioni abbia eventualmente incassato
l'I.R.I., a seguito del rimborso di capitale effettnato.

Trascorso il mese di cui sopra, l'esercizio del diritto di opzione
resterà sospeso fino a quando, non essendosi provveduto per acquisti
sul mercato, il numero delle obbligazioni in circolazione non sia
stato diminuito, per sorteggio, secondo quanto disposto dal primo
comma del presente articolo.

Tale diminuzione <1ovrà essere effettuata in misura propor21o-
nale fra le obbligazioni originariamente emesse che siano in circo-
lazione al termine del mese di cui sopra, e quelle rilasciate a seguito
dell'esercizio dell'opzione.

Eseguito il sorteggio, potrà nuovamente esercitarsi 11 diritto di
opzione di cui all'art. IV e, per la quota azionaria spettante agli
aventi diritto, saranno consegnate tante nuove azioni FINMARE,
che abbiano complessivamente un valore nominale sempre pari alla
metà del valore nominale delle obbligazioni optanti.
VIII. - I sorteggi delle obbligazioni previsti dagli articoli VI

e VII saranno effettuati, previo avviso da pubblicarsi nella Gaz-
zetta Ufflefale del Regno, con l'iptervento di pubblico notaio alla
presenza di un delegato del Ministro per le finanze. I numeri delle
obbligazioni sorteggiate Verranno pubblicati nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

(Omissis),

Il ytesento estratto è 111 donfortnitA tiell'originale trascritto
sul Libro dei vefball del Consigito di afmninistraxione don'Istituto
per la ricostruzione industriale.

O segretario deltonsiglio di amministraziono:i
Salvatore Pantano.

(6286)

CONCORSI

MINISTERO DELI?ABRONAUTICA
Graduatoria del concorso a 18 posti di rito segretkelo

nel ruolo del personale anuninistratità.
IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'AËRONAl)TICA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modi.
flcazioni;

Visto il It decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, e successive modi-
ficaziong

Visto il R. decreto 29 aprile 1935, n. 875, col quale è stato ap-
provato il regolamento per gli impiegati civili della Regia aero-

nautica;
Visto il decreto Ministeriale 29 ottobre 1935, registrato alla Corte

del conti il 13 novembre 1935, registro n. 5 Àeronautica, foglio nu-

mero 290, col quale è stato indetto un concorso per esami a 18 posti
di vice segretario in prova nel. riiolo del personale ainministrativo
del Ministero dell'aefonautica (gruppo A, grado 11•);

Visto il decret? Ministeriale 23 gennaio 1936, registrato alla
Corte dei conti il 24 gennalo 1930, registro n. 7 Aeronáutica, foglio
n. 247, col quale il termine per la presentazione delle doriande è
stato prorogato allo ore 13 del glortio 20 febbiaio 1936;

Visto il decreto Ministeriale 10 getmaio 1936, registrato alla
Corto dei conti il 22 gennaio 1930, registro n. 7 Aeronautiba, foglio
n. 233, col qtlale ð stata, tra l'altro, hominata la Cotantissione esa-
minntrice del concoleo;

Visto 11 decreto Niinistoriale 7 novembre 1936, registráto alla
Corte del conti il 12 novembre 1930, registro n. 6 Aet'onautica, fo-
glio n. 173, relativo alla sostituzione, riella Commissione esainina-
trice, del·direttore capo divisione comm. <lott. Re Eugenio, assente
per motivi di salute, col direttore coþo divisiohe comtri. dott. Pal-
lotta Italo, a decorfere dal 7 noventbro 193G: .

Vista la graduatoria formata dalla Commissione esaminattice;
Visti tutti gli atti della predetta Commissione e riconosciuta

la regolarità del procedimento degli esami;

Decreta:

E' approvata la.6eguente graduatoria dei candidati idgnol al
concorso a 18 posti di vice-segretario in prova nel ruolo del per-
sonale amministrativo della Regia aeronautica, indetto con decreto
Ministeriale 29 ottobre 1935-XIV:

10 Barone Nicola . . . a . Con punti 95 - su 100
26 La Barbera Gaspare , , , . • 93,60 a 100
3• Cerbo Francesco

, , , ,
a 92 - • 100

46 Milone Alberto
. , , . . » 91,66 m 100

5° Cessari Alfonso
. , , , , a 91,33 a 100

6° Ferrari Giuseppe , , . . • 88,60 > 100
70 Barabini Carmelo . . . ,

a 88,33 a 100
86 Riccioni Vincento

. , , ,
a 85,66 m 100

9• Milano Glorgio . . , , ,
m 85- a 100

106 Diaz Mariano
. , , , . » 81,53 = 100

11e Agresti Vincenzo , . . . » 84,33 • 100
12° Russo Giuseppe . .« , . . » 83,53 m 100
13• Giacobbo-Seavo Renato , , . » 83,33 • 100
14• Seri Brunetto

. . , , . » 82,66 • 100
15e Douglas Scotti Lorenzo

. . ,
a 82,33 • 100

16e Morici Salvatore
. . , ,

» 81,40 > 100
17e Cucci Alfonso . .

, , , . » 81,20 » 100
18• Pinto Ottavio

. . . . a
a 81- • 100

19e Trapani Giovanni . . , , > 80,33 a 100
206 Santa Ataria Luigi , , . .

» 77,40 » 100
21• Caruso Angelo

. , , , . » 77,20 » 100
22s Martinez Enrico . . . , a 77 - • 100
236 De Francisci Pietro

. , , . » 75,26 » 100
246 De Ruggierl Giuseppe , , , » 75 - • 100
25° Sotgiu Giovanni

. . . .
» 73- • 100

26• Serio Francesco . . . . . » 72.33 m 100
276 Danielo Giangiorgio . . . .

» 72 -- · 100
286 Muti Guido

. . . . , « » 71,ß6 m 100
29• Dattoli Domenico . . , ,

» 71,53 a 100
30• Cammarosano Giorgio , , . • 71.33 m 100
31° Pitzorno Mario a * a a a . 2, 71,20 .., 100
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326 Giglio Rizzone Vincenza , , e con punti 71- su 100

33• Ciaffardoni Telesforo .
» 70,40 a 100

346 Schiazzano Vittorio , ,
4 , a 70,33 a 100

35o Maturo Pio
. . . y , è a 68,20 » 100

36o Landini Costanzo , . ; ,
a 68- » 100

y¡o Gallici Luigi . . . . , ) » 07,40 a 100

38o Buonocore Giuseppe , , , , 7 67,$3 r 100

396 Mancini Alfonso . , « y , = M,20 m 106

400 Cerri Alberto . a a , , > 67- • 100

41· Pistillo Gaetano . . . . «
» 66,40 m 100

42• De Sanctis Italo . . . . . '¿ 60- • 100

43• Formica Giuseppe, marcia su Ro-

ma, iscritto al P. N. F. anterior-
mente al 28 ottobre 1922 . ,

's 65- > 100

44 Cerchial Danilo
.

. . . . a 65 - » 100

11 presente decreto sarà bomunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addl 1• dicembre 1936 - Anno XV

p. I¿ Ministro: VALLE.

(6206)

REGIA PREFETTURA IÎI ASTI

Yarlanti alla graduatoria del vincitori del concorso a posti di medico condotto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ASTI

Visti i propri decreti n. 8368 in data 12 giugno 1936-XIV, col qua-
le veniva approvata la graduatoria formulata dalla Commissione

giudicatrice del concorso bandito nel 1935 per n. 12 posti vacanti di
medico condotto e n. 8526 del 12 giugno 1936-XIV, relativo alla di-

chiarazione dei vincitori dello stesso concorso;

Considerato che i dottori dichiarati vincitori per la condotta di

Scurzolengo e per la prima condotta di Villafranca hanno dichiarato
di non accettare la nomina alle predette condotte; che il dott. Robba
Alessandro, nominato medico condotto titolare del Consorzio Albu-

gnano-Berzano S. Pietro ha optato per la seconda condotta di Vil-

Jafranca;
Considerato, inoltre, che i concorrenti che seguono immediata-

mente nella graduatoria ai dottori dichiarati vincitori col citato

decreto n. 8526 del 12 giugno u. s. della condotta di Scurzolengo,
della prima condotta di Villafranca e del Consorzio Albugnano-
Berzano S. Pietro hanno tutti rinunziato alla nomina ad eccezione

del dott. Cardinali Giuseppe per la prima condotta di Villafranca:
del dott. Luigi Bertone per la condotta di Seurzolengo; del dot-
tore fliotti Luigi per 11 Consorzio sanitario Albugnano-Berzano
S. Pietrõ,

Visti gli articoli 23, 26, 55 e 56 del regolamento sui concorsi sa-
nitari, approvato con R. decreto 11 marzo 1933, n. 281;

Decreta:

11 dott. Cardinali Giuseppe è dichiarato vincitore della prima
condotta di Villafranca; il dott. Bertone Luigi della conðotta di Seur-
zolengo; il dott. Diotti Luigi del Consorzio medico Albugnano-Ber-
zano S. Pietro.
I podestà di Villafranca, Scurzolengo e Albugnano sono incari-

cati, per la iparte che li riguarda, dell'esceuzione del presente de-
Creto.

Asti, addl 14 dicembre 1936 - Anno XV

Il prefeito: BOLTRAFFIO.

(6210)

REGIA PREFETTURA DI IMPERIA

Yarlanti alla graduatoria dei vincitori del concorso a posti di medico condotto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI IMPERIA

Visto il proprio decreto 8 luglio 1936, n. 10778 col quale approva
la graduatoria dei candidati risultati idonei nel|concorso alle con-

ûotte mediche vacanti nella Provincia, bandito iÍ 31 maggio 1935;

Visto il decreto di pari data e numero col quale dichiara i vin-

citori del concorso stessop
Visto 11 decreto 4 corrente n. 17820 col quale i dottori Gibelli Gia-

como, Riello Aldo e Diana Olderico, sono stati destinati ad altre con-
dotte rimaste vacanti in seguito a rinuncia dei concorrenti che vi
erano stati assegnati;

Visto che portanto, sono rimaste libere le condotte di Baiardo,
Vessalico, Rezzo e l\lendatica;

Visti gli articoli ß9 del testo unico dello leggi sanitarie 27 luglio
1934, n. 1265, e 26 e SG del R. decreto-legge 11 marzo 1935, n. 281;

Tenuto conto delle indicazioni fatte dai concorrenti nell'ordine

di preferenza delle condotte poste a concorso;

Decreta:

Il dott. Allegro Luigi 130 classifleato nella graduatoria surricor-
data, ò dichiarato vincitore della condotta medica di Baiardo; il
dott. Strata Girolamo, 14e classiftento, è destinato vincitore della

condotta di Vessalico; il dott. Mastrangelo Felice, 15e graduato, é

dichiarato vincitore della condotta di Rezzo; ed 11 dott. Porcaro Car.

mine, 160 classificato, ë dichiarato vincitore della condotta di Men.
datica.

Il presente decreto sarà, ai sensi e per gli effetti di legge, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno, sul Foglio annunzi legali
della Provincia, e per otto giorni consecutivi agli albi della Pre-

fettura e dei comuni di Baiardo, Vessalico, Rezzo e Mondatica.

Imperia, addi 10 dicembre 193ö - Anno XV

n Prefetto.
(6208)

MUGNOZZA GlUSEPPE, direttoTe S4NTI RAFFAELE, g€TOhid

Iloma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


